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anno L'OPIRIONE xx1. 


Essendo numerosissime le sca- 
denze al 31 corrente si pregano 
i signori Associati e coloro i quali 
desiderano. di. abbuonarsi, a. far 
pervenire la domanda ed'il prezzo 
d'abbuonamento. in. tempo, affine 
di evitare, ritardi, e sbagli nella 
spedizione del: giornale. 

Non, si. accettano. francobolli 
în pagamento. 

Prezzi: d'abbonamento 

Annawsnftitann visi £ cdi 22 

Semestre... ..... .. » 12 

Trimestre. . "0" 5 650 
Mese: ri pigri ia 

I signori. Associati. sono pre 
gati, di, unire alla domanda’ di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


Firenze; 21. Dicembre 


IL: DISCORSO, DELL'ON. RATTAZZI 
I 


Fu detto di Demostene ché non era mai 
così eloquente come quando, favellaya. per 
la propria difesa. Lo stesso potrebbe dirsi 
dell'on. Rattazzi, perocchè egli mai ha spie- 
gala, tutta. Ja, potenza, del suo sottile, inge- 
gno ‘ed il: valore della sua abilità parlamen- 
tare quanto nel discorso che ha. profferito 
alla Camera per, iscagionare la propria am- 
ministrazione e-respingere ogni risponsabi- 
lità nell’invasione del territorio pontificio. 

Ma spogliata la sua aringa de’ fiori ret- 
torici; e messe in disparte le eloquenti in- 
véftive, che resta del suo discorso? Quale 
è stata la sua politica? Quali ne furono le 
conseguenze ?. Quale sarebbe tuttavia il suo 
programma, secondo appare dalle critiche 
da; lui. fatte a, quello. del presente gabinelto 
e:dalle opinioni. esposte e sulla Convenzione 
del 15 settembre 64 e sulla Conferenza e 
sulla Francia? 

Noi non amiamo gli scandali; nè. cre- 
diamo necessario alla salute dello Stato di 
giltare il sospetto, sulle intenzioni de’, no- 
stri: uomini politici. Non. conosciamo an- 
cora i documenti presentati alla Camera, 
nè vogliamo aspettare, di. conoscerli, per 
giudicare il discorso e la politica dell’ono- 
révole Rattazzi. Accettiamo le sue dichia- 
razioni, ammettiamo la sincerità de’ suoi 
propositi. Egli era contrario all’ invasione 
del territorio pontificio , e desiderava con 
Tutto, l'animo. di prevenirla. Non si poteva 
alla. Camera ‘condannare apertamente la 
spedizione di Roma ordita dal gen. Gari- 
baldi come inopportuna, quanto, al, tempo, 
riprovevole quanto ai mezzi, se-non.le..si 
era decisamente avversi, sebbene le accla- 
mazioni e gli applausi della sinistra. faces- 
sero un triste contrasto, E veramente non 
doveva destare delle gravi riflessioni il ve- 
der la. sinistra applaudire le. parole, d° un 
oratore che protestava di non aver trascu- 
rata aleuna via perchè l'invasione non si 
compiesse, persuaso che era non solo una 
violazione de’ patti ed obblighi  internazio- 
nali, ma un peticolo per l'interno? Non do- 
vevano, recar meraviglia ì battimani, della 
sinistra alle dichiarazioni d'un uomo poli- 
a capo del precedente gabinetto, 


ìl quale temeva anco la spedizione, perchè 
non sicuro. della bandiera che i volontari 
avrebbero inalberata în Roma? i 

“Ma l'on, Rattazzi aveva. falta, una, dolo- 
rosa confessione, vaffermando che-le leggi 
STARo in ti a frenar il generale Ga- 
ribaldi.e, che ‘non. 


INLA 

è l governo, non, aveva forze, 

per impedir o lo slancio dei volontari verso 
io Se aan ; 


Roma. © 
= 


meritar gli applausi della sinistra ; ma ad- 
dolorerà, tutti gli, uomini che sanno che 
cosa sia governo, quali ne :siano i. doveri, 
quali i mezzi di cui può disporre per a- 
dempietrli. 


L’on. Rattazzi si. è mostrato molto ge- 


loso della legalità e ne lo lodiamo; però 
non.ci ha egli aperta contraddizione’ fra 
questo rispetto della legalità, che impedi- 
rebbe di metter fino ad una pericolosa a- 
gitazione, ed il ricorso, ad una. illegalità per 


arrestare più: tardi. il generale Garibaldi. ? 
L’on. Rattazzi ha chiesto ‘venia dell’arrèsto 
del.generale, Garibaldi a Sinalunga, espri- 
mendo l'avviso che non fosse interamente 
conforme alla legge; ma se era contro la 
legge, come mai egli vi si è determinato, 
mentre sino. ad. allora sì ‘era astenuto da 
qualsiasi atto, per quanto lieve, che'gli 


| sembrasse un'infrazione della legge ? 


L'arresto del: gen. Garibaldi non ha,su- 


quistioni. di principio, che chiunque si sa- 
rebbe aspettato di veder sorgere. Accusa- 
tori ed accusati stettero rinchiusi nella 
stretta sfera del Codice penale e dello Sta- 
tuto, tutti considerarono .il. gen. Garibaldi 
come protetto dalle guarentigie costituzio- 
nali che lo Statuto accorda ai deputati. 
Pure v'ha un problema che importa di ri- 
solvere, ed'è se un deputato, îl quale’ per 
suo volere, non può esercitarne l'ufficio, 
sia. tutelato dalle prerogalive accordate ap- 
punto perchè niun’ ostacolo possa’ essere 
messo 2 tale esercizio. | Basta l'elezione e 
la convalidazione di essa a concedere quella 
pienezza di diritti stabiliti per poter adem- 
piere le funzioni di deputato? Tutti  con- 
‘vengono; che si richiede il-giuramento. Sa- 
rebbe fuor di luogo il discutere sul giura- 
mento politico. Lo. Statuto lo impone, e 
finchè non sia legalmente abolito, bisogna 
prestarlo, per sedere nella Camera e pren- 
der, parte a’ suoi atti. Ora non sì ha ra- 
gione di chiedere se l’eletto il. quale, aste- 
nendosi dal prestar giuramento, non può 
partecipare alle discussioni ed a’voti della 
Camera, possa poi pretendere di ricoverarsi 
sotto l’usbergo di quelle guarentigie, le 
quali. per. nient'altro. furono concesse. fuor- 
chè per metterlo in grado fdi compiere il 
mandato affidatogli dagli elettori? . 

Qualcuno, potrebbe forse invocare un pre- 
cedente della Camera subalpina, la quale, 
nella seduta dell’11 dicembre 1848 ordinò 
la scarcerazione d’un eletto., Ma. oltrechè 
questo: fatto non corrisponde al:caso nostro, 
perchè il Pellegrini era in carcere quando 
avvenne la sua elezione, converrebbe. te- 
ner conto. della concitazione degli animi 
e dell’ inesperienza parlamentare di ‘al- 
lora. che. impediscono di. attribuire, alcun 
valore ad. una risoluzione , la quale non 
potrebbe essere addotta come una sentenza 
profondamente meditata, quando pure sì vo- 
lesse sostenere, ciò che sarebbe. contrario 
a’ principii del diritto ed alle consuetudini 
costituzionali, che le deliberazioni. legislative 
vincolino i parlamenti successivi. 

Questo problema, come di. leggieri si 
comprende, non è nuovo. I parlamenti delle 
nazioni che ci precedettero nella faticosa 
via della libertà, ebbero ad esaminarlo. E 
chi potrebbe, citarci uno. scrittore. autore- 
vole inglese od americano, francese'o belga, 
il quale sia d’avviso che le franchigie san- 
cite pei deputati proteggano l’eletto, che.si 
è astenuto dal prestare il giuramento pre- 


scritto? Non si può niegare che' nello Sta- || 


tuto vi, ha una.lacuna; poichè dovrebbe .es- 
ser fissato un termine per prestar il giura- 
mento, trascorso il quale, si intenderebbe 
aver l'eletto, implicitamente rinunciato . al 
mandato, che la fiducia degli elettori gli 
aveva conferito. © 

Noi non vogliamo risolvere .il problema, 
ma ci sembra che meritasse. d'esser esa- 
minato dalla Camera, in questa congiun- 


tura. ) i 
L’on. Rattazzi aveva però..a, difendersi 


dalla taccia di non aver arrestato di nuovo 
il gen. Garibaldi, quando, fuggito, da Ca- 
prera, giungeva a Firenze, il giorno 22vot 


scilato nella Camera ‘alcuna “délle di | 


poni 


Ò VA 


tobre, e di pien meriggio, aringate le. mol- 
titudini, partiva con .ispecial convoglio per 
la frontiera pontificia. 

Noi, che allora non potevamo indurci a 
credere ad un fatto tanto strano, avevamo 


«prestata fede alla voce corsa ché fosse 


stato arrestato a Foligno. Ci eravamo in- 
gannati.. L'ordine d'arresto era stato inviato 
al prefetto di Perugia, ma pel corriere or- 
dinario, non per telegramma, di ‘maniera 
che è arrivato il ‘giorno ‘successivo al pas: 
saggio del gen. Garibaldi. i 

Questo fatto è stato taciuto dall’on. Rat- 
tazzi, il quale è troppo destro ed avveduto 
per non afferrarne tutta la gravità. Invece 
ha fatto ricorso. alla teoria della ‘risponsa- 
bilità durante la ‘crisi ministeriale; distin- 
guendo gli atti amministrativi dagli atti 
politici. 

Neppure questa quistione è nuova : essa 
è già sòrta in altri paesi, fu già discussa 
in ‘altrî Parl li 10 sì è ric( 
nosciuto che un ministro mon ha il diritto 
di dimettersi interamente dal suo ufficio di 
sua propria volontà, e che la demissione 
non è Valida finchè non sia dal Re accet- 
tata, in seguito della formazione del nuovo 
gabinetto. Fino .ad allora egli può eserci- 
tare tutti i diritti, ed è sottoposto a tulti 
gli obblighi che derivano dalla sua posi- 
zione. Solo si riconosce conveniente ch'egli 
si astenga da atti politici che possano vin- 
colare e compromettere l’ indirizzo della 
cosa pubblica. S’intende diffatto che un mi- 
nistero, il quale ha date le sue demissioni 
oltrepasserebbe i limiti della convenienza e 
verrebbe meno ai suoi doveri costituzionali, 
firmando un trattato  d’alleanza, una con- 
venzione commerciale o compiendo un atto 
d’alta politica. Egli deve restcingersi, alla 
tutela dell'ordine pubblico ed agli atti sem- 
plicemente amministrativi. 

È sopratutto rispetto: alParlamento; che 
ha efficacia la teoria’ costituzionale della 
distinzione degli atti amministrativi dai poli- 
tici. E veramente, come potrebbe un mini- 
stero che si ritira pretendere che il Par- 
lamento discuta una legge che riveste un 
carattere politico, e. che può recare delle 
conseguenze politiche? Le Camere hanno 


| il diritto di opporsi.a discussioni oziose e 


| vane. La-loro dignità richiede.anzi che vi 
si oppongano, non sapendo se il nuovo ga- 
| binetto. sarà. per, accogliere le, stesse, leggi 
lo non vorrà ritirarle 0 modificarle. 

Ma ci ha egli confronto tra la preson- 
tazione o la discussione dì leggi che, hanno 
attinenza colla politica e l'esecuzione se- 
| vera delle leggi dello Stato ? Ne” paesi retti 
\a.governo costituzionale. la. risponsabilità 
\de' ministri è perenne. Passa da uno ad 
altro gabinetto, da uno ad altro ministro, 
ma non ci è neppur un istante di inter- 


ruzione. L'on. Rattazzi è rimasto quindi | 


ministro risponsabile sino al 27 ottobre, in 
cui il nuovo gabinetto fu costituito ed ha 
prestato il giuramento. Egli è perciò ri- 
sponsabile della partenza del gen. Gari- 
baldi, non l’on. gen. Cialdini. Questi aveva 
accettato di comporre la nuova ammini- 
strazione. Ma l’accettazione di questo în- 
carico non lo rendeva costituzionalmente 
risponsabile nè verso la Corona nè: verso 
il Parlamento nè verso il paese. Quando 
Jo: Stato. versa: in. condizioni eccezionali, 
può ben accadere che alcuno si arrischi 
di compier atti, a’ quali non. è autorizzato. 


|Sevil gen. Cialdini avesse ‘fatto arrestare | 


lil gen. Garibaldi, non sarebbe di certo stato 
biasimato o condannato dalle Camere. Ma 
niun obbligo: aveva. e si ‘capisce anche che 
non'abbia voluto ‘assumere la risponsabi- 


l’on. Rattazzi; perocchè in fin de’ conti non 
trattavasi di nuova risoluzione, ma solo di 
persistere. in, un provvedimento , preso un 
mese. prima; e confermato quando il ge- 


inerale Garibaldi” aveva tentato la REA | mezzi morali; essa è contraria persino a quanto 


‘volta; di. sottrarvisi. 


'comesnon si: èaccorto che atto politico fu 


‘cova fondamento su questa distinzione de; 
Igli atti «amministrativi dagli atti, politici, | 


ON 


_ Giornale Quotidiano 


tioMa ue si è rico- | 


LE ASSOC 
In Firenzo all'Ufficio; del 
‘ Ufficio 


in Torino all’ 


Ni-853 


AZIONI SI RICEVONO 
Giornale, via Ghibellina, N. 110, piano terreno 


Deli ria presso gio unto dei ia Hb via dello Finanze, N: 19 


A.Parigi, all'Agence Havas, rus I. 1. Rousseau, n° 
Davies MP. Ì fork n° 8; a da Deli: 
Sreet Situato Fine lano, Corali; a West:End reach nei, ea] - 


Le lettere ed i reclami Py ta CH 
are Pd ded SI restii riti, from, alla Direzione del 


Per gli. I i 
185 gumunzi, rivolgers i all’U/fizio generale è, 


EnnoNI agente commissionario, via Ciao, 1-3 uf tu : 


La inserzioni costano L. 1 la linea. 


DITA SOMIRMIRI MIE ? 


Îl lasciar libero il gen. Garibaldi, atto po 
litico gravissimo, perchè rendeva [più dif 


ficile la formazione ' del’ nuovo Gabinetto, 
ne vincolava l'indirizzo futuro e doveva 
inoltre precipitare la crisi politica? L'on. 
Rattazzi adunque ha compiuto un atto po- 
litico da cui avrebbe dovuto astenersi, ben 
lungi dal non aver. voluto arrestar Garì- 
baldi per non compierlo. 

j Le precauzioni adottate per sorvegliare 
il generale a Caprera non potevano come 
fu dichiarato dalla Giunta d' inchiesta no- 
minata dallo stesso ministro della marina 
del gabinetto Rattazzi; | esser efficaci, è 
questo fatto rende più grave il fatto della 
libertà lasciata al generale. di am da 
Firenze nello Stato romano, dopo che non 
era più possibile d’illadersì intorno ai pro- 
positi della Francia. Noi non riusciamo a 
Spiegare quest’atteggiamentodell’on.Rattazzi, 
neppure il suo subitaneo abbandono del mi- 
hà ò RR À 
Pi ae i gta 
stidito delle accuso che gli sì muovevano. 
Ma è l'on. Rattazzi che ha mai temute le 
accuse ? Per quante taccie ‘possano î suoi 
avversari scagliargli; la meno fondata sa- 
rebbe di certo ch’ egli paventi l’impopola- 
rità e non abbia avuto il coraggio di af- 
frontarla in molte circostanze. i 

Fu la politica, che aveva adottata, che 
lo trasse a tali risoluzioni. Egli esposo per 
filo e per segno la sua politica. Dopo aver 
ammesso che fu impotente ad impedire 
l’inyasione dello Stato romano, dopo averla 
severamente condannata; dichiarò ch’ era 
pronto a valersene ed a trarne partito. 
Voleva. intervenire. ed intervenire solo. Noi 
non possiamo capacitatei come abbia rifiu- 
tato il doppio intervento, al quale persino 
l'on. Ferrari si. sarebbe acconciato. Egli 
l’ha ricusato perchè sarebbe stato un rice- 
noscero nella Francia il diritto d’intervenire, 
Però ci conceda che egual diritto ricono 
sceva in noi la Francia, e non era lieve 
cosa in quei momenti. Ricusando il doppio 
intervento, che ne è avvenuto? Che la 
Francia ‘è ìntervenuta sola. La situazione 
è essa migliore? 

Tali quistioni non si possono esaminare 
sotto un aspetto ristretto e circoscritto. Bi- 
sogna abbracciarle nella loro ampiezza, pre- 
veder le conseguenze delle differenti: solu- 
zioni ed' accettar quella che appare più 
conforme agl’'interessi ed alla dignità dello 
Stato, nelle’ condizioni peculiari in cui si 
trova, perocchè. gli. uomini di Stato non 
discutono sopra teorie e. quistioni. astratte, 
ma sopra casi concreti, secondo la mute- 
vole opportunità. E considerando le condi- 
zioni dell’Italia e della Francia, e special 
mente del’ ministero Rattazzi, si ha ragione 
di chieder conto del rifiuto del doppio in- 
tervento, che cì avrebbe di certo avviati 
alla soluzione. della quistione romana. 


—T_—————_m—m—mm_ 
STAMPA. FRANCESE 


Si legge nella cronaca politica della Revue 
contemporaine .del 15.: 


I giornali ‘la cuî amabilità' è inalterabile, con- 
siderarono il voto del 5 dicembre come uno dei 
più splendidi successi del:signor ministro di Stato; 
altri che hanno pure le lora illusioni, ne parlano 
oggidi. ancora, come d’ un trionfo. non operato 
della» maggioranza legislativa. Perchè la prima di 
queste due asserzioni sia esatta, bisognerebbe che 
il sig. Rouher avesse ricondotto la maggioranza 
ad un'opinione che non condivideva e ad un voto 
ché non era punto nei suoi progetti. Perchè la 
seconda asserzione fosse vera, bisognerebbe chee 
il governo si trovasse legato dalle sue dichiara- 
zioni, ‘od almeno «che fosse impossibile ai mini- 
stri attuali di seguire un’altra linea di condotta 
diversa da quella che provocò il voto di fiducia. 


lità d'un atto, che spettar. doveva tutta al- | È incontestabile che l'oratore ufficiale, lungi dal- 
ità 4 


l' attirare a sè la montagna, andò lui verso di 
essa. La sua dichiarazione è contraria a tutti i 
precedenti della politica imperiale ; essa è smen- 
tita dai suoi propri discorsi, che hanno sempio 
lasciato una porta aperta alla legittima ambizione 
dell'Italia; essa è ‘contraria alla Convenzione di 
settembre,! che lasciavavagl'italiani la risorsa dei 


diceva la vigilia stessa il ministro degli. affari 


| Senonchè l'on: Rattazzi, intanto che: fa- | esteri, nella bocca del. quale si sorprese una di- 


hiarazione delle più favorevoli all'unità d'Italia. 
Non è dunque possibile al sig. Rouher d’inscri- 
vere la data del 3 dicembre nel capitolo delle 
sue Vittorie, a meno che’non consideri come glo- 


\ 


Gli abbonamenti che ‘si, prendono all'estero devono pagarsi in oro. 


; alzo a lvi ed at 
_A costo della più grave smentita che sì sia 

| mai inflitta il. governo imperiale. Ma che la mag 
gioranza pure, non vada troppo superba del suo 

| trionfo. Che cosa ha (essa ottenuto ?, Una, frase, 
| una parola. Essa chiese l'impossibile per conten- 


tarla , le si promise l'impossibile. Ma che cosa 


- Vale una simile promessa in bocca d'un ministro 


“ senza risponsabilità, che ne fece ben d'altro ? Gli 
| si rimprovera continuamente di non aver mante- 
i nuto i suoi impegni, ed i suoi discorsi seguirono 
le le oscillazioni d'una politica incerta e 
| gontradditoria. | Questa. politica variò : essa si 
) smenti da sè.allorchè poteva rimaner fedele alle 
| SUO {promesse; che .cosa non farà essa se dei 
casi di forza maggiore, se l’'inesorabile legge che 
| domina e trascina tutte.le. wumane Ja 
i libera dai suoi impegni? Vi sono delle parole 
i che un saggio non pronuncia mai, é che bisogne- 
rebbe escludere dal linguaggio umano, le parole 
I cioè, che impegnano' l'avvenire. E ègli il signor 
Rouher certo che Roma non sarà giammai la ca- 
| pitale dell'Italia? È:forso certo di non essere lo 
| Strumento della politita alla quale‘ è riserbato 


‘ Sul,serio la. parola ministeriale, non sa d 
| Che in circostanza non molto remota il Tg 


da : nistro di S pure dichiarato che la Francia 


| non l’infelice Massimi- 
liano? Quest'impegno solenne non impedì il dram- 
ma di Queretaro. Si hanno presentimenti 


+ allorquando si pensa a qual fine rabil 

| Scano i protettorati della Fuego, sostieni 

I è permesso di sperare si è, che quello che eserci- 

i tiamo a Roma finisca mòglio di quello che abbiamo 
esercitato al Messico. Da qualunque «Jato Jo si 
consideri, il voto del 5 dicembre non ha V'im- 
portanza che gli si attribuisce. La riflessione (i) 
la memoria del passato lo riducono alle propor= 
zioni di. un incidente parlamentare, certamento 
curiosissimo @ degno d'essere notato, ma che non 
è un trionfo per nessuno, per nessun partito come 
per nessun principio, 


T__ _—_ oe. — 


Diamo la seguente \cireolare del prefetto di 
polizia di Parigi ai commissari di polizia : 

Signori, in questi ultimi tempi in occàs'one di 
incidenti di cui sì tentò di snaturare il carattere, 
ma ai quali la giustizia restitui, reprimend. li, il 
loro vero significato, si feco da una parte della 
stampa molto chiasso, pretestindo la difesa della 
libertà individuale, che non fu maî, sotto pessin 
regime, meglio guarentita © più rispettata d'og- 
gidi. Questi attacchi si fondano sù d'una teoria 
che giunge persino a negare a tutta la polizia il 
diritto di procedere spontaneamente ad un arre- 
sto qualunque, anche in caso di delitto flagrante, 
a meno cho non si tratti di delitto giudicabile 
| dalla Corte d'assisie. 

Secondo questa teoria, i cui autori non osereb- 
bero confessare Je conseguenze pratiche, la legge 
| che înstitui i funzionari incaricati di mantenere 
l'ordine pubblico li avrebbe da sè colpiti d'im- 
potenza. Essi non potrebbero, pet esempio, arre- 
| staro nè gli autori di grida sediziose o di riu- 
nioni che turbano la pubblica tranquillità, nè Jo 
sconosciuto sorpreso in flagrante delitto di furto 
comune, d'atti di violenza contro le persone, di 
oltraggi a costumi, d'insulti 0 minàccie verso 
una madre di famiglia od'una giovinetta, ecc. ; 
in una parola, di un attentato qualunque chè non 
dipenda dalla competenza del giuri, senza ren- 
dersi colpevoli d'infrazione al Codice penale e dî 
arresto arbitrario. È lo stesso che dîrè che la po- 
lizia dovrebbe, sotto pena di commettere un mi- 
sfatto, rimanere inerte ed impassibife di fronte 
alla perpetrazione flagrante d'una serie di delitti 
che minacciano continuamente, if una grande 
capìtale, la sicurezza delle persone e delle pro- 
prietà. In quale società incivilita‘ tròverébbesi 
l'esempio d'una legislazione che consacrerebbe, 
tali enormità ? 

È profanare il sicrò principio della libertà in- 
dividuale il farlo servire cosi di prétesto adi ec- 
cessi di polemiche che distruggono le nozioni più 
elementari su cui riposa la vita sociale. 

Il semplice buon senso farà giustizia di simili 
teorie in se stesse, ma le conclusioni alle quali 
fatalmente conducono potrebbero turbare l’opi- 
nione, spingere alla ribellione gente troppo cre- 
dula ed inquietare i buoni cittadini, Jaseiando 
loro l'impressione che sono esposti a_rimanere 
senza protezione efficace in presenza di atti còl- 
pevoli e delittuosi. 

‘È dunque necessario di respingerle pubblica- 
mente in nome della sicurezza pubblica. Esse po- 
trebbero turbare pure» qualcuno -degli ausiliari 
della giustizia e della polizia, per cui. costitui- 
‘scono veri tentativi d'intimidazione. È dovere 
\dell’amministrazione di,.affermare . nettamentesil 
Isuo diritto, e.di premunire i suoi agenti contro 
logni esitazione o debolezza. 

Questo è lo scopo della presente circolare. 

Voi avete più che il diritto, avete il' dovere 
imperioso, nella vostra duplice qualità d'ufliciali 
di polizia giudiziaria © di funzionarii della po- 
Jizia amministrativa di: arrestare, perchè siano 
condotti dinanzi ai magistrati deîl’ordine giudi- 
ziario, ogni delinquente sorpreso in flagrante de- 
litto-ed ogni individuo che turba l’ ordinè. ola 
pace pubblica. Fortificate dunque la fiducia dei 
vostri agenti e continuate pacificamente , con 
ogni sicurezza, l’esercizio delle vostre funzioni. 
Ponetevi coll’amore.del bene pubblico, che de- 
Vessere vostra regola costante, la calma, la mo- 
derazione, lo scrupoloso rispetto delle forme ‘le- 
gali;‘e quello spirito di benevolenza e di conci- 
liazione che vi raccomandai sempre. 

Compresa in questo modo, non soltanto la vo- 
stra missione non potrebbe esporvi' alla proce- 
dura di cui'si*tenta minacciarvi, ma ancora vi 


' 


governo l’avere estorto un |. 


protiterà la riconoscenza della popolazione, come 
vi assicura prima da mia: più vigile e più ferma 
protezione... Hi 

Gradite-eco. 


G. M. Preti: 


Ecco il prospetto statistico delle operazioni 


esecuzione. della legge 18 agosto 1867, 
3808. 
La situazione a tutto il 20 dicembre 1867 
era la seguente: 
4. Lotti approvati dalle Com- 
missioni provinciali “di sotve- 
glianza dal 2 settembre a tutto 
il 20 dicembre 1867, N; 15,452, 
L: ‘73,662,428 09 


valutati. ost. ice. de ; 


‘ 2: Lotti compresi negli av- 
visi d'asta pervenuti all'Ammi- U 
nistrazione ‘centrale è tutto il 
20 dicembre 1867, per alcuni 
dei quali debbono ancora aver 
luogo gli incanti in diversi 
giorni fino al 42 gennaio 1868; 
N..10,604, valutati; .. «+ » 


54,261,308: 34 
si quali* ebbero 
Gatti da tifo i 20 
00, va 


8. Lotti 
Iuogo gli incanti di 
dicembrè 1887, 
tall tia 


18,bi9,019 di 


i. Lotti dei quali. il mini- 
stero conoscé l'esito degli in- 
canti seguiti. dal-26ottobrè 
al.20 dicembre 1867, N.:4318; 
aggiudicati per + : ..'» 38,569,998 13 

Questi lotti erdrio stati posti + 
all'astà pet “i . 0.» 27,970,478 59 


Aumento ottenuto 27» 10,599,51 


A EE 

5: Per i rimanenti lotti in N. di 8197, va- 
lutati lite 20,578;770 83 non sono ancora 
pervenute ‘al ministero le inditazioni del 
prezzo di aggiudicazione. 

UN. B. Fra questi ultimi lotti sono pure 
compresi quelli pei quali furono, sospesi gli 
incanti a seguito di inoltrate istanze di ri- 
vendicazione a senso dell'art. 3 della legge; 
o,di elevati. diritti. di. comproprietà, od in 
conseguenza di irregolarità occorse nei pro- 
cedimenti preliminari prescritti dalla legge 
stessa. 


I FENIANI 


Si legge nel Sun del 16: 

Tutta la mattina regnò a Londra la massima 
agitazione perchè si sapeva che i prigionieri 2c- 
cusati dell'esplosione di Clerkenmell avrebbero 
slbito un nuovo interrogatorio. 

L'entrata ed i corridoi del tribunale di polizia 
erano custoditi da un ragguardevole numero di 
costabili armati ciascuno di una sciabola. Una 
forza militare imponente era appostata ad ogni 
estremità di Bow-strett per impedire alla folla 
di fare ostacolo ai prigionieri allorchè furono 
condotti al tribunale. 

Alle due, le autorità furono avvertite che si 
doveva gettare delle materie esplosive nella sala 


del tribunale, durante l'interrogatorio dei preve- 
nuti, per favorire la loro evasione nella confu- 


sione che ne sorgerebbe, 


L'ispettore Silverton fu incaricato di guaren- 
tire la sicurezza della sala. Alle tre e mezzo s'in- 
stallarono nel banco dei prevenuti Timothy Des- 
mond, Geremia Allen ed Anna Ibstice ; quest’ul- 


tima sembrava non potersi reggere in piedi. 


Il sig. Poland in nome, della Corofia sostenne 
l'iccusa, ma chiese una ditazione per terminare 


l’istruzione. 


Si accordò Ja dilazione edi prigionieri vennero 


ricondotti în carcere. 


Fu pubblicata la lista delle persone ferite in 
seguito a quell’esplosione e giacenti nei di- 


versi ospedali 


Vi sono 54 individui di chi 2£ donne. Ai de- 
posito di mendicità vi sono quattro ragazzi che 


avendo perduto, per quel fatto ì loro genitor 
sono ora senza asilo. Gila 
Correva Voce che fossero Stati incetidiati dai 


fenîani cinquanta magazzini a Manchester ma 


poi questa notizia non fu confermita. 
Fu arrestato un altro individuo a circa 
miglia da Londra. 


î mandarono istruzioni alle diverso parrocchie 
della capitale per invitarle a fàr prestare giurà- 
mento è costabili speciali chie Saranno incaricati 


rimedio alle ve ammalate , 6 trattengono molli 
altti dall adottare codesto specifico che non ha 
confronto. 


gravé danno che deriverebbe dalla sfiducia dei 
nostri viticultori, amerei che i principali produl- 
tori è smerciatòri di zolfo della Sicilia si met- 


| venirà altre più speciali cautele nell’ interesso di 


Analisi chimiche operate da qualcuno dimo- | p 


stiano chè in certi zolfi messi in commercio è 
stata posta fràudolentemente una grande quan- 
tità di terra giallognola di niun valore; e questo 
ministero, tenendo dietro agli indizi che ha già 


re A è sngisna se | raccolti, non mancherà di colpire con tutto il ri- 
di Vendità dti beni dell'asse ecclesiastico È me delle Teget #iil6 frode. 


Intanto; per recarò un indiretto rimedio al 


tessero in diretto rapporto coi Gomizi delle re-. 
gioni vinicole e-con reciproco aiuto, gli uni sor- 
regessero una delle più grandi industrie agricole 
del paese, gli altri tnenitistoto lo smercio 
uno dei più preziosi prodotti minerali dell'Italia: 
Alla Direzione dei Gomizi vi sono generalmente 
i più distinti possidenti del circondario, e i loro | 
nomi, lé lorò possidérize, è i Ioro interéssi sono 
un'anipia garanzia per i protuttoti e smerciatoti 
di zolfo..— Ma ad ogni modo sì potranno con- 


tutti. 

Certo è pérò che potendosi gli agricoltori ri- 
volgere al loro rispettivo Gomizio, centro natu= 
rale dei loro rapporti 6 dei loro interessi, 6 po- 
terilo il Comizio direttamente estrdtre dalle sòl- 
fare di Sicilia 10 zolfo abbisognevole ; si sarà 
stabilito un utile scambio di rapporti fra i. pro- 
duttori è consumatori, senza aver d’uopo dell'in- 
tervento ‘di quegli avidi intefmediarii che spe- 
culano in sulle sventure agricole del paese. Ondè 
poter poi dare più concreta attuazione al mio 
coticetto, è necessario che V. S. si compiaccia 
fafini coloscere ‘6 con qualche sollecitudine quali 
siano i principali proprietari di solfatè; o smer= 
ciatori di zolfo ai quali io potrei costi. i rivolgermi, 
avuto riguardo non solo alla importanza dei loro 
prodotti, ma ezianidio alle loro qualità personali. 

‘Pél iinistro 
ù G. De, Cesare. 
PA i 

11 Ministero di agricoltura; industria e.conì- 
mercio indirizzava ai signori sindaci dei ca- 
piluoghi di circondario la seguente circolare: 

Firenze, 6 dicembre 1867. 

Non sono ignoti, spero, a V. S. gli sforzi che 
io vo facendo, onde trarre la numerosa e bene- 
merita clisse degli agricoltori da quell’isolamento 
in cui tuttavia giace; nè ignoto altresi è alla 
saviezza sua che nell’isolamento non v'ha possi- 
bilità di progresso. 

Ho pertanto dato vita zlla istituzione dei Co- 
mizi come.a centro al quale possano convergere 
in fratellevole èd utile convegno tutti quanti o 
pet interesse o per elèzione si consacrano alla 
regina delle industrie; la industria agricola. 

Da ogni parte risponde il Paes, assecondando 
premuroso gli intendimenti di questo Ministero ; 
edi Comizi; sorti testè , in molti luoghi acceti- 
nano già ad una vita piena di. utili risultati: 
Peraltro è dovere di tutti di sorreggerli nei loro 
primi passi, orde evitare che la sfiducia sorga 
ad intristito è Io disposizioni del Governo è le 
buone disposizioni di tutti. 

Ed uno dei primi bisogni che conviene per 
quanto è possibile appagarò si è quello di for- 
nîre la Direzione dei Comizi di un modesto lo- 
cale, ove possano raccogliersi i più volonterosî 
Membri del Comizio, ove si possano discutere 
lè cose a farsi, le migliorie a promioversi , ove 
si ‘abbia l’agio di raccoglierà e conservare i libri, 
i semi egli attrezzi che questo Ministero va man 
mano distribuendo per rendere universali gli 
esempi e le notizie ch egli reputa indispensabili 
al progresso dell'agricoltura: 

Ed è per soddisfare ad un così urgente bisogno 
nell’interesse di codesto Comizio che jo mi fo ad 
eccitare l’intelligente cortesia di V. 8. è dei com- 
ponenti di codesta Giunta comunale, nella ferma 
fiducia ch’ella pure, compenetrata dalla indispen- 
sabilé necessità di dare un eflicace impulso al 


tanto né. abbisogna; vorrà. a tutt uomo adopràrs 
qude la mia preghiera non resti allo stato di de- 
e, 


rio. 
Pel Mimistro 
C. De Cesare. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo: nel Constitutionnel, del 19: 


i 


i 


dopo la dichiarazione fatta dal signor Rouher 


ao | al Corpo legislativo Îl 8 dicembre, là corife- 


renza non potevà più aver luogo. Noi non 
intendiamo per qual ragione que!la dichiara- 
zione, conforme alla politica che l’imperatore 
segue da diciamitiove anni; possa impedire le 


di Droteggerè i ciltaditi è Ie proprietà contro | deliberazioni dei rappresentanti delle potenze 


i tentativi dBi feniani. 


Jl direttore del Daily” Yeegraph ‘hà Ficevito 
lettérè minatofit <He portano fa firma: / rept- 


blicahi irlandesi. 


D'altià parte il editto repubblitàno irlandese 


europee. 

« Infatti, qual'era e qual'è ancora là que- 
stione? Nessuno ha mai potuto pensare che 
i rappresentanti ufficiali delle Corti. euro: 


dichiarò pubblicamente non avété éss0 ressfinà | PeO; riubivi in conferenza ; verrebbero, con- 


ingerenzà nei fatti di Clerkehmell. 
Ò Pai! 2 Peri 


DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Dal ministero di ‘agricoltata ; itiduistria è 
commercio fu indirizzati Yi ‘Séguèntè circo 


lare ai signori presidetti déi Comizì agrarii 
della Sicilia: 
Firenze; 5 dicembre 1867. 


Da più parti ‘giùnsèro :lagnanze ‘a questo mi- 


nistero sulla qualità ‘egli zoifi reliè vengono ven= 
duti agli agricoltori dhde combattere la malnttia 
della uve. ‘ 

Davprincipio credette che cid fosso l'operato 
di pochi ‘ingorlli speculatori, î quili avessero a 
dulterato: così: ‘tile sostanza per. illecito gua- 
dagno. 

Ma era risultà che talè inconvenitiite sì ripete 
su vastà scala; e però è interidimento mio tti ve- 
cupàrmi ‘all -Bmestàre per quanto: è possibile i 
fuviestissimi effetti di un Così fraudolento com- 
mercio. 

Fumestissimiî, 


trariamiente di trattàti, à spodestare ùn s0- 
vianò legittimamente riconosciuto da thtti; 
nessuno hà potutò credere chè, dipo i fatti 
compiuti e generalmente riconosciuti da settè 
‘anni, gli stessi rappresentanti potessero avere 
in animo di distruggere l’unità italiana a sì 
‘caro prezzo conquistata. Non poteva adunque 
trattarsi; prima del-B dicembre, nè di spo- 


lid. La situazione è oggi la Stessa. 

« Qual'era, pertanto, la missione della Cor- 
ferenza? Quella dinsistate presso il governo 
italiano ed il Santo, Padre, non per ottenere 
fra essi una riconciliazione, completà, cho si 
può sperare soltanto .dal.tempò, ma per ista- 
bilhu: tm modus viventi che; togliendo, le bar- 
Tiére frà i due Stati, confondesse poco. per 
Volta gli interessi, calmasse le ire ed alionta: 
Nasse qualafiquè pretésto a nuove minaccie 
di conflitti. 

« Per giurigere a questo risultato, non èta 


dissì, ir quanto frustrano le giù- soyerchia I influenza dell'Europa intera, giac- | 
ste Speranzò: del povere dampagnuolo: che erasi 4 Chè se il governo del Papa e quello di Vit- > 
finulmente: indotto ad applicare questo potente | torio. Emanuele potevano credere che. la loro | 


dignità impomesse "di resistefe ai consigli 
d'una sola potenza, entrambi, però, potevano, 
senza umiliazione, deferire al voto di tutta 


| francese non è adunqrie mutato. Se fallisce 
in una impresa che tende a conciliare gl’ in- 
teressi dell'Italia con quelli della. cattolicità 
l'ed a prevenire spiacevoli conflitti 0 pericolose 
perturbazioni nel mondo; avrà 
il proprio dovere. ‘» ;. 3 
La Corrispondenza di Vienna del 19 rife- code; 
risce che l'inviato italiano presso la corte au- 
‘striaca, conte di Barral, è giunto in quella 
città per consegnare la sua lettera di richiamo. 


dispaccio telegrafico : 


progresso dell'agricoltura nel nostrò paesé cliè | 


« Parecchi giornali hanno. affermato che ! 


destate il ‘Papa, nè di disfare il regnò d’Ita- 


Exitopà. È p. AB 
« Lo stopo che si proponeva il governo 


fatto almeno 


il 


L'Agenzia Havas ha ricevuto il seguente 


« Berlino; 17 dicembre: Un avviso dell’amba- 
stiatore russo informa il pubblico che il mi- 
nistro russo degli affati esteri ha deciso, per 
ciò che coficerhe î doctmienti indirizzati dal- 


conto se non sono scritti in lingua russa: » 

Il Morgen Post di Vienna aveva annunziato 
che il barone di Werther. doveva prendere, 
il 1° gennaio, il titolo d’ ambasciatore della 
confederazione del Nord presso la cortè au- 
striaca. Ufì dispaccio telegrafico da Berlino 
smentisce questa notizia. | 

Y International di Londra, al quale lascia- 
mo tutta la risponsabilità di questa. notizia; 
riferisce che il signor di Bismark ha comu- 
nicato confidenzialmente a parecchi deputati 
che il trattato conchiuso con l’ex re di Am- 
nover làscià è quest’ultimo considerevoli van- 
taggi pecuniari, perchè l'ex te, in um articolo | 
segreto; trasferisce. al piincipeireale di Prus-dp 
sia l'eredità del ducato di Brunswick. 

Il Wanderer di Vienna del 19 scrive: 

« Due inviati del principe del Montenegro 
sono |arrivati a Costantinopoli per, chiedere 
formalmente la cessione del porto di Antivari 


rifiuto d’ impossessarsene colla forza e.di farsi 
assistere dalla Servia. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente con- 
tiene : 

1: Un R. decreto, in data del 1° dicembre, 
che estende a vati legni della Regia marina 
l autorizzazione d’ imbarcare guardie marine 
di 1° classe in più del numero portato dalle 
tabelle d’armamento. 5 

2. R, decreto, in data del 5 dicembre, in 
forza del quale : 1° è aggiunto un saggiatore 
all’ufficio di garantia di Venezia; 2° l'ufficio 
di ‘garantia in Pavia è definitivamente  sop- 
presso e il servizio relativo concentrato in 
quello di Milano, 

3. Nomine è disposizioni nel R. esetcito. 

3. Disposizioni nel personale dell’ ammini- 
| strazione provinciale. 


PARLAMENTO ITALIANO: 


toRNATÀ DEI 21 niérmins 
PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE G. CAsAm. 


La seduta ha principio alle orè 3 pomeridiane 
con le formalità d'uso. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Progetto di legge per modificazioni al R. de- 
creto 23 dicembre 1865, N. 2672 sulla costituzione 
del Sindacato dei mediatori presso le Borse di 
commercio. 

2. Progetto di legge per l’estensione alle pro- 
vincie Venete, dell'Emilia, dell'Umbria, delle Mar- 
ché; della Toscana è dell’Italia meridionale Uella 
lèggo .13. novembre 1859; N. 3728; nella parte 
concernente l’istruzione industriale e, professio- 
nale; é il concorso delle provincie nelle spese di 
i alébmi istituti: 

3. Progetto di léggè per la proroga dei termini 
per Je nuove iscrizioni e le rinnovazioni ordinate 
dagli articoli 37, 38 è L1 del regio decreto 30 
novembre 1865, N. 2606: 

Si legge e si approva il processo verhale della 
seduta precedente. 

È accordato ùn congedo è Si legge un sinto 
di petizioni. 

rresibente dì lettura di una lettera del 
senatore Cialdini, il quale chiede che il Senato 
voglià stabilite un giorno in cùi egli possa dare 
spiegazioni sùll’ultima crisi ministeriale alla quale 
.sÌ trovò mischiato, 

Il Senato aderisce alla domanda del senatore 
Cialdini, è Stabilistè ch’égli darà le Spiegazioni 
anzidettà în ima dellé prime Sedute che il Senato 
terrà dopo le ferie. 

Si apre la discussione sul primo progetto di 
legge cli'è allordiné del giorno. 

ranina (relitore) spiega le ragioni per ‘cui 
l'ufficio, centrale credette d’introdurre. modifica- 
zioni negli articoli 2, 3 e % del progetto mini- 
steriale. Ecco Quei tiè articoli modificati: 

«Art: .2. Salvo le disposizioni dell'articolo 17 
del regio decreto 23. dicembre. 1865: in ciò che 
concerne la destinazione del presidente dell’as- 
setibità fielle adunize elettorali per la nomina 
dei membri del sindacato dei mediatori per quanto 
rignarda le operazioni, le, discipline, la polizia 
dell'assemblea, i reclami sollevati nel seno di essa, 
la formazione del verbale, & dei documenti di 
ammettérsi; mon ché per lé pene (contro i con- 
travventori. alle leggi e regolamenti in materia 
elettorale. saranno osservate le disposizioni con- 
tenute nella legge 6 luglio 1862; N: 680. 

© Art, 3. Acura del presidente dell'assemblea 


elettorale sarantio” “con manifesti 
sultati delle elezioni. I reclami contro le delibe- 


zioni del presidente dell'assemblea, contro le o- 
perazioni elettorali, ® sulla eli 
scelti a comporre i p 
fdiatori, quando non fossero proposti durante la 
‘riunione; potranno posteriormente proporsi pur- 
chè siano presentati nei tre giotni successivi alla 
pubblicazione suddetta nell’ufficio della Camera di 
commercio ed in difetto di questognell’uflicio mu- 
nivipale. 


per le questioni relative alla capacità legale dei 


sî è recato! grammaticale. 


Î agenti di cambio di Milano, che fanno osservare 
| cdm’ essi erano autorizzati ad esercitare la loro 
proféssione ; tnefe8 ina cauzione di gran lunga 
inferiore a quella‘ di L. 20,000, che si richiede 
aftualmente ; essi chiedono pertani Ho 
ff Ù fire Ò ini Î cit uovo articolo; ma Fut- | 
l'estero alle autorità» russe; di (non témerne | pio Rua santo seitan 


tanto. 


conclusioni dell’afficio centrale, ed in via di tran- 
sazione è di transizione si fa. a proporre un ar- 
ticolo transitorio col quale si allarga il termine 
«per completare la loro cauzione. 


' gua proposta. 
scussioné. 
progetto di legge ch'è all'ordine del giorno. 


801 È ary: 
della logge il 1° gennaio 1868 e dice ignorare se a 
quell epocà potrà essere approvato anche dall’al- 
tro ramo del Parlamento. 


l'osservazione del senatore Poggi è molto grave, 
+ 3 ci P h ri 1 | eche potrebbe portare una qualche perturbazione 
o di quello di Spîzzà, minacciando in caso di | nella contabilità dei bilanci. 


ì i ri 


delle provincie nelle spese di alcuni istituti : 
Votanti 70 = Favorevoli 66 — Contrari 4 
Il Senato adotta. Pella 

Proroga dei termini per le muove: iserizioni @ 


cArt. 4. i i 
decidere sui reclami indicati nell'articolo pre- 
, salvo il giudizio innanzi aì tribunali 


Itiva coi il sindacato. 


Ù BROGLIO (ministro dell'agricoltura) propone © alle ore 1 1j2 pomeridiane, 
Il signor di Budberg; ambasciatore di Rus: ‘ l'ufficio centrale accetta tina lieve! modificazione 
|'‘sia ‘presso la corte delle Tuileries, 


l'in congedo a Pietroburgo. 1 gli articoli 1, 23/405. 


Chiusa Ja discussioné generale sono approvati 


mamma (relatore) leggo; una petizione, degli 


che venga 


snrogLIO (ministro dell’agricoltara) accetta lè 


ramrna (relatore) risponde che, siccome I e- 


mroeLio (ministro dell’ agricoltura) ritirà la 
Gli articoli 6, 7ied 8 sono approvati senza di- 


Si legge e si mette în discussione il secondo 


‘x osserva che mell’unico articolo del pro- 
to che si discute parlasi della promulgazione 
]l: 


mroczio) (ministro, dell'agricoltura) dico che 


: Dopo brevi osservazioni fatte dal senatore Du- 
choquè, l'articolo in discorso si approva modifi- 
cato così : 

« Art. unico. Il titolo IV della legge 13 no- 
vembre 1859, N. 3725, sulla pubblica istruzione, 
nella parte che riguarda l’istruzione tecnica del 
secondo grado, sarà promulgato nelle provincie 
Venete, dell'Emilia, delle Marche, dell'Umbria, 
della Toscana, Napoletane e Sicule, e le disposi- 
zioni contenute nel medesimo s’intenderanno aver 
vigore in quellé provincie dal 1° gennaio 1868. 
Lé stesse disposizioni saranno anche applicate da 
quell'epoca alle scuole di nautica ed agl’istituti 
di marina mercantile. » 

omusi prega il ministro affinchè gl'istitdti 
tecnici, che ora sono sotto la dipendenza del mi- 
nistero d’agricoltura; facciano ritorno sotto quello 
della pubblica istruzione. 

Amari, prof. sa, dichiara di approvarè pie- 
namente la preghiera formuiata dal’ seriatorè 
Chiesi. 

mrroscmi (relatore) parla a lungo per dimo- 
strare come sia utile e necessario che gl'istituti 
tecnici continuino a dipendere dal ministero d’a- 
gricoltura, industria. e, commercio. 

zRoeLIo (ministro d’agricoltura) promette di 
studiare una si importante questione. 

cimest dichiara d’essere soddisfatto della pro- 
| messa. del: ministro. 
n’ArFrrLitTo chiede se si provvide a che le 
| provincie mon soffrano perturbazione di sorta pel 
passaggio di quegl’istituti alle medesime. 

sroeLIO (ministro di agricoltura) risponde 
| che non si provvide, ma che siccome questa 
legge Sarà votata prestissimo dall'altro rato del 
| Parlamento, le provincie nom ‘avranno da soffrire 
pi perturbazioni che paventa il: senatore. D’ Af- 

to, 

mertoLi-viaLE (ministro della guerra) pre- 
senta il progetto di legge che fu già votato dalla 
Camera dei deputati per la trasformazione, delle 
armi portatili, e ne chiede l'urgenza. ch'è ac- 
cordata. 

Viene messo in discussione il: terzo progetto 
ch’ è all'ordine del giorno. 

_nrarx (ministro di grazia e giustizia) dice 
ch'egli non erà troppo propenso ad attuàre la 
legge tale qualé è ma che lo fece soltanto per 
motivi di grande urgenza; aggiunge inoltre di 
essere lieto vedendo che dividono il suo parere 
anche i mernbri dell'ufficio centrale. 

cmiesi (relatore) legge alcune patizioni reles 
tive al progetto di legge che si discute, 

nauzi fa delle osservozioni relative a certe 
iscrizioni ipotecarié di Lombardia contemplatè 


che il ministro ‘voglia prendere i provvedimenti 

che potranno ritenersi più opportuni 

lore gl’'interessi déi proprietari. 
miami (ministro di grazia e giustizia) prométts 


senatore Lauzi. 
cAmfraw-bi&vnx (mibistro delle finanz*) 
presénta il progettò di leggo per l'esercizio prov» 


1868, 6 né chiéde l'urgenza ch' è accordata. 
Rimini propone che il Senato tenga sidutà 
questa sera per discutere l’eserciziò provvisorio. 


noù è approvata, e non approvasi neppure quella 
del sénatòre Leopardi che votrebbé il Senato tt- 
nesse seduta lunedì venturo. 

ARRIvABENE propone che il Senato tenga 
sedita domani per discutere ambedue i progetti 
di leggé presentati oggi, 6 dei quali il Senàitò 
ammisè, l’ungenzà. 

La proposta del senatore Arrivabene è appro- 
vata. 

PmisiienTà Gstrao a sorte i nomi ddi séna- 
tori che il primo giorho dell’anno sì presente= 
ranno a complimentare S. M. il Re. Essi sono i 
senatori : Arconati, Bella, Douchoquè, Sappa, Della 
Gherardesca, De Castiglia, Pallieri. 

Meinbri supplenti :1 ASWengo è Centofanti. 

Resultato della votazione: 

Modificazioni al R. decreto del 23 dicembre 
1865, N 2072; Sulla' Castituzione del Sindacato 
dei mediatori presso te Borke di commertio : 


Votanti 70-— Favorevoli 69. 


nell'articolo 41 del R. decreto 1865 ,, e chiede 


per tute- 


di adottare i provvedimenti dei, quali parlò il 


visorio del bilancio a tutto til mese di gennaio 


Messa ai voti la proposta del senatore Marsili | 


Il Senato adotta... i 
Estensione alle provincie venete, dell’ Emilia, 


tà dei pre | dell'Umbria, ecc., ecc. ; della legge 13 novembre 
] sindacato‘ dei pubblici me | 1859, N. 3725, nella parte concernente Vistra- 
zione industriale e professionale , ed il concorso 


Iè rinnovazioni ordinate dagli articoli 37 38 e 
Alle Camere di comimertio Appartiene | 41 del R. decreto 30 novembre, 1865, N. 2606. 


Votanti 70 — Favorevoli 67 — Contrari 3. 

Il Senato adotta. { 

Là sedtita ‘è scioltà allo ore B.1j20 © time 
Domani, 22, il Senato terrà seduta pubblica — 


—T_ ———————_—_—_P___6 
CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 2î piosmarr 
PRESÌDENZA DEL COMMENDATORE LANZA 


La seduta è aperta alle ore 12 12. 

L'ordine del giorno recà la discussione del pro- 
getto di leggo per l'esercizio provvisorio. 

semnaRIS parla contro le enormi spese fatte 
în questi ultimi tempi per semplice decreto reale, | 
e non può opprovare il sistema del governo di 
venire alla Camera con dei fatti compiuti. 

Propone qundi un ordine del giorno. che e- 
sprime le sue idee. 

cammnar-pr&wx dice che s6 gràvi necessità 
non le avessero rese indispensabili il governo 
certo non avrebbe fatte quelle spese. Se la Ca- 


sectizione della legge dipendé dal ministro; è | mera non fosse occupata iù gravi discussioni po- 
* in sua facoltà 1’ accordare quella facilitazione. 


litiche egli le avrebbe già esposti i motivi che 
forzarono il governo a fare quelle”spese: 

Il governo non ha mancato al debito suo, e se 
l'ordine del giorno Ferraris non implica biasimo 
al ministero, egli lo accetta. 

Parlano ancora e lungamente gli on. Minervini, 
Lazzaro; Martinelli (relatore) ed altri, i quali 

sentano ordini del giorno in vario senso. 
F ente Ja Camera approva l'ordine del 
giorno dell’on. Ferraris col quale la Gamera si 
riserva di giudicare delle spese fatte per decreto‘. 
reale al momento della discussione dei. bilanci. \, 
varerto propone un ordine del giorno col 
quale è preso atto delle dichiarazioni del presi-.) 
dente del Consiglio che fu sospeso il pagamento 
della rate del debito pontificio. 

E approvato. 

Si dà lettora ‘del 1° articolo che è così con- 
cepito : 

« Art. 1. Sino a tutto gennaio 1868 il governo 
del Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le 
tasse e le imposte di ogni genere, comprese quelle 
che furono sancite solo a tutto l’anno 1867, l'ef- 
fetto delle quali sarà esteso anche alle provincie 
della Venezia e di Mantova; farà entrare nelle 
casse dello Siato le somme e i proventi che gli 
sono dovuti. 

Esso è pure autorizzato a far pagaté Je spesé 
ordinarie dello Stato e le spese straordinarie; che 
non ammettono dilazione, e quelle che dipendono 
da leggi e da obbligazioni anteriori,  conforman- 
dosi alle previsioni fatte nel progetto del bilancio 
per il 1868 e nella relativa appendice; presentato 
al Parlamento, e contenendosi in quanto riguarda 
le spese nella misura ivi stabilita. 

Parlano sopra questo articolo gli ém. Férrati, 
Robecchi; Minervini, Bonfadini ed altri. 

menzamwa parla contro Ja vendita fatta della 
possessione cdi Persano, ad onta del voto vel Pat- 
lamento. 

Dicé che chi ne rimase deliberatario fa il mini- 
stero della guerra per la somma di 3 milioni. Trova 
che questo fatto à incostituzionale e fa sciuparè 
allo Stato una somma cospicua. 

mi newei) rettifica alcune asserzioni dell’ono- 
revole Mellana per ciò che riguarda la tenuta di 
Persano. 

Dice che l’amministrazione Rattazzi aveva iù 
mente di fare di quella tenuta un deposito di 
puledri e ciò allo: scopo di emanciparci dal bi- 
sogno dì ricorrere all’estero per i cavalli di ri- 
monta. Però la passata amministrazione non prese 
nessuna deliberazione in proposito. 

MELLANA Sostiene che ciò nondimeno se la 
vendita ebbe luogo, essa fu incostituzionale per- 
chè diede alla società per la vendita dei beni 
demaniali ‘una somma di 180,000 lire che si po- 
tevano risparmiare. 

cammsnrar-pievx dà alla Camera varie spié- 
gazioni soprà l'affare della tenuta di Persano. 

Ai voti! Ai voti! 

mertoLÌ-vinLe spiega lutilità di stabilire 
la razza dei puledri, associandosi a quanto ha 
detto il gen. Revel. d 

ente. Legge un emendamento dell'on. Pecile 
all’art. 2. 

»rcnLE parla sul suo emendamento (La Ca- 
merà è disattentà) e chiede per brevità che esso 
sia compreso in un ordine del giorno da luì pre- 
sentato. i 

mantIveLLI (relatore) parla per respingere 
l'emendamento Minervini. x 

sais propone l'ordine del giorno puro & 
semplice sull'ordine del giorno proposto :dai, der 
putati veneti e. svolto, dall’on. Bon ‘adini. 

E ammesso. à 

Messo ai voti il 1° articolo, è approvato. 

Messo ai voti il 2°, è. approvato. Esso è. così 
| concepito : i 

« È continuata al ministero! delle finànze la fa- 
coltà di emettero Buoni del»tèsorn secondo le 
norme in vigore, 

«La somma dei Buoni del tesoro in circola- 
zione per conto (lello Stato hon potrà eccedéré 
i 250 milioni di Lire. è 

L’art, 3 è del seguente tenore: ly 

« È autorizzata l'estensione dal primo gennaio 
1868 dell leggo del 19 novembre 1859. n° 3725, 
sulla istruzione pubblica ; mella parte ché > con- 
cerne la istruzione tecnica di secondo grado, alle 
provincie napoletane, siciliane, dell'Emilia, della 
Venezia e di Mantova. ; 
| «Sonò dichiarate applicabili per tutto it regno 
Ìs disposizioni relative ala istruzione tecnica, di 
| secondo grado anche alle scuole di nautica e agli 
istituti di marina mercantile. > 

Dopo hinga discussione è FOPpresso. 

L'art. 4 suona così: i 4 

« Il governo del Re è autorizzato a dare ese- 
crizione alle disposizioni contenute nel régio de 
creto del 3 novembré 1867, n° 4029, con cui fu- 
rono estesi dal 1° gennaio 1868 alle provincie 
tlella Venezia e di Mantova il decreto reale è le 
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« Regio decreto 3 novembre 1861, num. 302, 
sulla contabilità generale dello Pte (i Gil 

« Legge 14 t0-1862, num. 800, sulla isti- 
tuzione della Corte de’ conti del regno d'Italia. _ 

«Legge del 4 aprile 1856, num. 1560 , sulla 
preserizions dei Buoni del tesoro. _ È 

« Leggo! del 19 luglio 1862, num, 722, che vita 
il c@mulo degli impieghi; retribuiti, delle pen- 
sioni ed altri assegnamenti 2 carico dello Stato o 
di pubbliche amministrazioni. 

« Legg& 11ottobre 1863, mum. 15500; sulle di- 
sponibilità, aspettative © congedi degli impiegati 
civil dello Stato. 

« Leggo 14 aprile 1864, num. 1731, sulle pen- 
sioni degl’impiegati. 

« Leggo 10 Puglia 186) a Dum. 94, colla quale, 
fu instituito il Gram Riti del debito pubblico 
del regno d'Italia.» Wi: 

smissiDT-DODA Propong la ssppiessione 

dell'art. 4. 

Parlano Vari oratori sopra questo articolo. Ven- 
gono pure presentati vari emendamenti, 

La Camera è disattenta e stanca. 

Da tutte Je parti si chiede la chiusura, 

La Camera approva finalmente l'art. & con un 
emei proposto dsl deputato Cappollari. 

NERvO propone un ordine del giorno col quale 
il Ministero è invitato a presentare l'inventario 
di tutto il materiale posseduto dallo Stato (Ru- 
mori). 

meNaBREA lo prega a ritirare questa pre 
posta essendo impossibile di presentare in poco 
tempo un inventario dell'immenso. materiale pos- 
seduto dal Governo. Per fare questo inventariò 
ci vorrebbero dei volumi. 

nenvo svolge la sua proposta fra i rumori 
della Camera. 

_Si procede all'appello nominale pet la vota- 
zione a scrutinio segreto sul progetto per l’eser- 
cizio provvisorio. 

RI della votazione : 

otanti 359 — Maggioranza 180 — F 
voli 230 — Contrari 109. Ter 

vi Camera approva, 

‘ordine del giorno reca il seguito delle inter- 
pellanze dei deputati Miceli, Lo Porta e gl 

meserTTO (per un fatto personale) risponde 
al signor Menabrea il quale, disse che la sorve- 
glianza fatta. dalla. crociera era inutile ed illù- 
seria. 

l’oratora spiega qiiali furono le disposizioni 
che egli diede alla crociera incaricata di sorve= 
gliare Pisola di Gaprera. 

Îlatconta la prima fuga del generale Garibaldi 
e dice che l'ufficiale il quale chiamò all'ordine 
con un colpo a polvero ed uno a palla un can- 
notto che si allontanava fecs il suo dovere e che 
non sì possono petciò considerare come illusorie 
le disposizioni prese dal governo. 

Del resto non si può meravigliarsi che il ge- 
nerale Garibaldi abbia potuto fuggire, special- 
mente se si pensa che egli è tal uomo da non 
restal'e addietro nel trovare un modo di evasione. 

generale Garibaldi era un detenuto politico e 
come tale lo sorvegliavano, ma crede l'oratore 
che egli sarebbe fuggito anche dalla fortezza di 
Alessatidtia. Cita l'evasione di tanti detenuti po- 
litici, fra le altre quella di Napoleone III e quelle 
dello stesso generale Garibaldi. 

Respinge però assolutamente le accuse di ini- 
tilità e d’illusorietà date alle sue disposizioni. 

menaBREA dice che la Commissione incari- 
cata di esaminare Ja condotta degli uffiziali in- 
caricati della crociera davanti all’isola di Caprera 
credette che le disposizioni date erano inutili ed 
iltusorie perchè non era possibile trovarne delle 
migliori (Rumori). Del resto non credette di met- 
tere in dubbio le intenzioni del generale Pescetto. 
Gli uffiziali di marina fecero tutti il loro dovere; 

vPESCETTO spiega quali ragioni lo mossero ad 
ordinare l’inchiesta. 

pREspIEENTE annunzia che gli aitri oratori 
i quali chiesero Ja parola per fatti personali vi 
hauno rinunziato. 

Si tratta ora di sapere a quale ora si debba 
aprire domani la seduta. 

La Camera stabilisce che la seduta comincerà 
domani a mezzogiorno preciso. 

comun ed altri chiedono che si chiuda la di- 
sussicne sulle interpellanze. 

musoLino si oppone alla chiusura perchè 
crede che lo scopo principale della interpellanza 
non fu raggiunto. Questo scopo deve essere di 
prevenire che gli ultimi dolorosi fatti si rinno- 
vino (Rumori. La chiusura). 

razzamo parla in favore della chiusura. Tutti 
si sono formati, a quest'ora, un criterio ésatto 
della situazione e quindi bisogna impedire che 
si rinpovino scene che ridondano a danno dello 
stesso sistema parlamentare. 

7 documenti presentati ierî non hanno nulla a 
che fare colla questione di fiducia del presente 
Ministero. 3 

Prega poi i deputati, i quali proposero ordini 
del giorno; si mettano d'accordo onie così otte- 
nere con maggiore dignità ed autorità ciò che è 
nel desiderio, di tutti: il..beno della patria (Za 
chiusura). 

na ronra dichiara che se Ja Camera approva 
la chiusura, gli ‘interpellanti rinuazieranno alla 
parola è sì limiteramino a votare. 

Dics che le interpellanze ebbero il. risultato 
che si voleva. Sì tratta ora di sapere quale pro- 
gramma si sceglie, se quello che, vuole Roma 
capitale d’Italia, oppure quello, che non lo vele 
(Vivi rumori), a 

mes. lo chiama ripetutamente alla questione. 
(Ai voti). 

p'orpes REGGIO vorrebbe parlare, ma la 
Gamera, proromps in una scoppio di ilisapprova- 
zione. (Ai voti, ai voti). 


La chiusura approvatà è Bfande maggio- | 
STANZA. 


Si procede alla lettura dei diversi ordini del 
giorno presentati sulle interpellanze. 

Uno specialmente di essi solleva Ja riprova- 
zione e l'ilarità generate. E un ordine del gîorito 
del deputato Crotti, il quale dichiara il potere 
temporale necessario al Papa e l’iupossibilità che 
Roma diventi capitale politica del Regno «’halia, 
et invita il governo a riannodare relazio ii leali 
ed amichevoli col governo del Papa. ? 

Un orti giorno presentato dal deputato 
D'Ondes Reggio, col quale si riconosco Roma ca- 
Pitale dell’orbe cattolico, suscita pure la viva 
ilarità della Camera. È 

Anche un ordine del giorno del deputate "$i Ca- 
stiglia ha la stessa fortuna. È 

Gli ordini del sono in 10. 

i pira UDO TR, 
Lume del giorno e ciò 


iforza, i giovani nati nel 1841 stati chiamati 


perchè capisco che è impossibile che tutte 

Pig LI Siccome però non ct, 
essere ice le parole. del a, 
sari e dei ministri Mesi 6 Pr pr 
Pesenterà Questa sera una domanda d’interpel- 

Aamiza sulla questione militare ciò onde pro- 
Vare che l’esercito è in stato di fare valere an- 
che. colla pu; i proprii diritti. 

mRES. La parolà spetta dl di i 
(Movimento dattotisionel e si i: 

cmetti. Concorda col presidenté del Consi- 
glio il-quale diceva che era tempo di allonta- 
nare gli equivoci, mà questi equivoti nascono 
dalle false situazioni in cui un paese si pone. 

Dice cho è necessaria Ja franchezza ed in ciò sì 
trova pure d’accordo col deputato Crispi, Dice 
che in un Parlamento tutte Jo opinioni hfino 
diritto di-manifestarsi, 

Io sono sinceramente . cattolico epperciò ho 
Proposto un ordine del giorno in questo senso. 
Il paese è inquieto, tutte le contrattazioni»lan- 
guono e gli ultimi dolorosi fatti non fécero che 
peggiorare questa situazione di fatto. Tutti hanno 
gli occhi. rivolti ; sulla: Camera tperi vedere sé 
essa Vorrà ancora continuare nel sistema d’in- 
certezza che fino ad ora abbiamo Seguito. Biso= 
LA I le coscienze e tutto si rime- 

ferà. 

Io sono sempre stato uî omo sitivo ; 
crediate che nelle nostre ipa vi ni 
slasmo per Roma capitale. I nostri villici sono 
sinceramente cattolici. (La Camera comincia a 
dare dei segni d’impazienza). 

s L’oratore fa aléune osservazioni sopra la silua- 
zione materiale di Roma e sopra il preteso diritto 
dell’Italia sopra di essa, ma la Camera vi presta 
pochissima attenzione. 

Egli divide Ja Camera in due partiti, uno cat- 
tolico-monatchico e l'altro ragionalista-repubbli- 
cano. (Rumori). 

FERRARIS svolge il suo ordine del giorno. 
Rammenta il voto. del 27 marzo 1861 è dice che 
Sebbene chiaro, esso diede Îiogo a tanti dubbi e 
controvercie. Bisogna dunque affermare e ricon- 


.| sacrare il nostro diritto sopra Roma. Non vuole 
| perpetuare 1 equivoco votando un ordine del |. 
giorno clie accettasse lo dichiarazioni del mini- 
stero che per verità non brillarono per fran- 
chezza. Bisogna affermare soprà ‘nuove basi i 
nostri diritti ed il nostro programma nazionale. 


Siccome però P oratore si allontana dall’ argo- 


mento il presidente lo richiama alla questione. 


Durante il suo discorso l’on. Menabrea chiede 


due volte la parola per un fatto personale. 


(La Camera fa rumore). 
Rammenta l’ opposizione fatta dal suo partito 


alla legge Langran-Diimoncédu ecc. ecc. 


RENABREA (per un fatto personale) nega di 


avere detto che nelle antiche provincie vi era 
un pericolo; egli dicè che nessuno citò in questa 
discussione le antiche provincie. 


FERRARIS (per un fatto personale) conferma 


in mezzo ai rumori le sue prime asserzioni (Voci 
a domani). 


La seduta è sciolta alle ore 6. 


Commissioni nominate negli uffizi 
della Camera dei deputati 

Progetto di legge n° 132. — Proroga della 
disponibilità ai fanzionarii dell’ ordine giudi- 
ziario, i posti od uffizi dei quali vennero ri- 
dotti o soppressi. 

Commissari: 

Ufficio 1° Molfino — 2° Finzi — 3° Massa 
— 4° Defilippo — .6° Deblasis — 6° Re- 
stelli — 7° Fenzi — 8° Mazziotti — 9° Maz- 
zarella. 

Progetto di legge n° 127 — Proroga del. 
l abolizione dei porto franchi ed approva- 
zione di una convenzione cal comune di Ge- 
nova. 

Commissari: 

Ufticio. 1° Cappellari della Colomba — 2° 
Rossi Alessandro — 3° Ferrara — 4° Breda 
— 5° Marcello — 6° Casaretto — 7° Martelli 
Bolognini — 8° Castagnola — 9° Ricci Gio- 
vanni. 

Progetto di legge n° 1125. — Esenzione 
della tassa di bollo sui fogli del libro ma- 
stro delle Banche popolari nelle provincie ve- 
nete e mantovana. 

Commissari: 

Ufficio 1° Pecile — 2° Piccoli — 3° Mor- 
purgo — 4° Collotta — 6° Righi— 6° Mac- 
chi — 7° Lampertico — 8° Tortigiani — 9° 
Mannetti. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Leggiamo nell’ Italia Militare del 20 cor- 
rente, che per effetto della circolare in data 
27 settembre-1866, n° 20, divisione bassa- 


alla leya dal governo toscano nel 1860 fu- 
rono equiparati per il servizio militare agli 
uomini della classe di leva:1838 delle anti- 
che provincie. A : 

“ Dovendo constare a matricola la classe di 
leva colla quale essi giovani yengono ad avere 
comune la sorte, il ministero ha determinato 
che vi sia posta analoga variazione espressa 
mel modo segnente: 

‘« Equiparati alla classe di leva 1838 delle 
aliliche provincie per correrne  intieramente 
la sorte, per effetto della circolare in data 
27 settembre 1866, n° 20, divisione bassa- 


forza. è 


Venerdì sera, 20; poco dopo le 11, in un, 


mogazzino di carbone situato In Borgo Te- 
perc si manifestò UN piccolo coperti 19 
fu subito domato dai pompiert municipali ci 
l’aiuto delle guardie di pubblica sicurezza e 
dei RR.carabinieri. 


Le guardie di pubblica sicurezza, venerdì 
assato , arrestarono due oziosi ed un Re, 
sainolo, e contestarono la contravvenzione, a' 


um callettiere che aprì un ridotto 
senza averne avuto il debito permesso, 


— 


Domani, lunedì, a mezzogiorno e mezzo, 


nell'Istituto di studi superiori, il prof. Giam- 
battista Giuliani farà la sua lezione sulla Di. 
vina Commedia e la letteratura, italiana. 


. 11 21° volume della Scienza: del Popolo con- 
tiene una lettura: fatta.dat ‘prof. Michelangelo 
Asson all'Ateneo di Venezia, ed intitolata Le 
deformità dei bambini. —_ 


d TEATRI, 

,R. Teatro Niccolini. — Nell'imminente sta- 
gione di carnevale avremo sn queste scene 
la drammatica compagnia lombarda diretta e 
condotta: da Alamanno Morelli. Fra'gli artisti 
che né fanno parte, oltre l’egregio direttore, 
vediamo le signore. Marchi; Job, nari, 
Morelli; i signori Luigi Monti, Bassi, Bergon- 
ZOnÌ, enti, ec, = po carey 

Fra le nuove produzioni italfane ci si pro- 
mettono le seguenti: Poesia, di Achil'e To- 
relli; Celeste, del Marenco, una del Castel- 
vecchio ed una di Paolo Ferrari. Si può a- 
dunque sperare, senza tema di essere falsi 
profeti, che anche quest'anno il teatro Nicco- 
lini terrà il suo posto d’onore fra i teatri 
drammatici italiani. 

Nella giornata del 20 dicembre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 8,5 e la minima di + 4,5. 

Nella notte del 21 dicembre la temperatura 
mimma di + 4,6. 

ssi denunziati 

‘e 1867: 

Giusti Carlotta, di anni'75 — Ballerini 
Lorenzo, id. 44 —»Chini Gesalda, id. 84 — 
Righini Lorenzo, id. 22 — Paironi Domenico, 
id. 24 + Coyarelli Giovanni, id. 23 — Car- 
dini Maddalena , id. 80 — Moroni Rosa, id. 
62 — Gori Zanobi, id. 41 — Barlacchi Luigi, 
id. 44 — Della Libera Elena, id. 39 — Car- 
penter Carolina, id. 35. 

Più 5 bambini che non avevano ancora 6 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati il 20 dicem- 
bre furono 28, cioè 11 maschi, 11 femmine e 
nato morto. 

Matrimoni del dì 20 dicembe: 

Ricci Giuseppe, facchino, del Pignone, e 

Pucci Zelinda, trecciaiola, del Pignone. 


Nota dei 
20 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


La Direzione generale del Tesoro ha pub- 
blicato la situazione delle tesorerie il 30 no- 
vembre 1867. 

Essa' dà i seguenti risultati : 

Introiti" ..  .° ©. L. 2,159,290,29817 
Uscite... » 1,979,601,183 87 
Numerario e biglietti di 

Banca in cassa il 1° dic. » 188,990,115 91 

— L'Italia Militare del 20 annunzia. che 
il 71° reggimento fanteria da Caserta, si è 
trasferto a Napoli; il 28° reggimento fanteria 
da Napoli si trasferì a Caserta, ed il reggi- 
mento di lancieri Vittorio Emanuale si è tra- 
sferto da Foggia a Nola. | 

= La Gazteltà delle Romagne del 21 corr. | 
scrive: 5 

Nella .matlina del.19 andante, in Cesena, 
un migliaio circa di persone dell'infima-plebe 
volevano opporsi a che due carra di grano 
fossero spediti alla ferrovia, tirando sassate 
sui conduttori, non che sui carabinieri reali 
accorsi per sedare l’ammutinamento, La som- 
mossa ebbe fine coll’arresto di certo Pistac- 
chi Nazzareno muratore di colà; che fu tra- 
dotto in carcere a riposarsi della fatica fatta 
a gridare e scagliar sassi, siccome uno fra i 
principali agitatori: 


Imprestito nazionale. — Oggi, 
scrive la Gazzetta Piemontese del. 20, ebbe 
luogo la seconda estrazione dell'imprestito na- 
zionale. 1 numeri vincitori furono i seguenti: | 

Primo estratto N. 1,943,921 L. 100,000 : 

Secondo id. » 0,123,559 » 50,000 

Terzo . id. » 2,981,256 » 50,000 

Furto. — La Sentinella Bresciana del 17 
serive che, nella sera del 10 andante ‘avve- 
niva in Castrezzato un furto di sete e danaro i 
ascendente in totale è L. 3845 in danno di 
Giovanni Roffini. I carabinieri reali di Chiari 
di conserva. con, quell’uffizio di P. S. riusci- 
rono a scoprire i ladri e ad arrestarli nel se- 
guente giorno nelle persone di F. B., S. D. 
è F.'G. padre, madre e figlio: 

Desesso. — Il Giornale di Roma del 20 
‘anmunzia: che il giorno precedente moriva in 
età di 84 anni il cardinale Giuseppe Ugolini, 
primo diacono di S. Maria in Via Lata, Hl 
cardinale Ugolini era nato a Macerata il 6 
gennaio 1783, e fn creato cardinale diacono 
nel concistoro del 12 febbraio 1838. 

Libri proîbitt. — Il Giornale di Roma 
del 19 annunzia che, dalla Sacra Congrega- 
zione deli indice, furono proibiti i seguenti 
libri: “ i 

ie preghiere, per cura di monsignor 

Sd ili. canonico onorario della Chiesa 
i . Milano, 1866. 

Botiooe utile _ Spr Ap delle 

ie «di Gabriele Rosa. Milano 18f0: o 
Ve ae per l'Abhé*** autetr du Mati 
dt dela Religieuse. Paris, ‘1865. 


di giuoco” 


sercito. — 11 colonnello Reguis | combatte il 
progetto perchè con esso non si può ottenere 


nice dreforo, Rionero che innanzi ai. 


deve aumentare le sue forze, 


Lamentations ; par Pierre Angustin Métay 


Cultivateur Francais. Génes, Imprimerie il progetto, 
Jacques Caorsi, 1867. ds \ fa merli i i 
Rapporis metveilleux de Mr. Cahanille B.i in lo combatte so 
avec le monde surnaturel, par l'abbé M. I. C. | vio troppoJgrande alle 
Thorey, prétre du Diocèse de Sens. Paris, 1866. | . Berlino, 20. — La 
Saggio. di. preghiere per la Chiesa Cattolica | smentisce il ritiro di 
Apostolica italiana, a cura della Società na- i affari esteri, 


zionale emancipatrice , e di mutuo soccorso 
del sacerdozio italiano. Napoli , Stabilimento 
tipografico Perrotti; 4866. ® 
., eruzione del Vesuvio. — ll prof. 
Palmieri scrive in data del 16 al Giornale 
di Napoli: © i 
Le lave sono di nuovo scemate; «dal cono 
di eruzione insieme a’ soliti proiettili è spinto 
un: fumo nero ricco di sabbia. I boati sono 
rari ‘e meno! forti! In generale l’attività erut- 
tiva. del. nuoyo cono si al 
ore,.e poi si rinvigorisce. LT 
l'Osservatorio. sembrano. anch'essi di voler 
tornare in calma per qualche momento, ma 
tosto ripigliano le loro ‘agitazioni. Le fuma- 
role al sommo del. vulcano sono quasi prive 


Dresda, 20.—Una corrispondenza da Vienna i 
dice che l'ultimo articolo ; 
I 


dere in tale questione d'accordo | Last Ù 
Vienna, 21. — Il Tagblatt annunzia chi 
lord Clarendon ha presentato al gabinetto 


base della Convenzione di settembre. 
La Debate smentisce formalmente la noti- 
zia di movimenti di truppe in Galizia. 


i schifmasi i A Il Morgen Post annunzia che l' i 
di sublimazione. I colori che osservai altra russo, conte di ae n 
volta sono spariti. Sulle nuove lave ci ha Pietrobi o 
qualche fumarola che dà clorai di vario co- per Pietroburgo, ove si tratterà per un mese. 
lore. na ni 

Le lave ne! nuovo cono si elevano ad un | ©@iusura della Borsa di Parigi. 
livello di molto superiore al piano circostante, Parigi, 21 dicembre 
per cui in qualsivoglia modo questo si apre, 20 2 
si.vede. per. quella apertura ‘ venir fuori una | Rendita francese 8 |, . . | 6887| 6908 
lava. Ho sempre visto le lave sgorgare dalla » italiana Sil cont. | 4575| 4565 
base di coni avyenticci e non mai da qualche | (»*» > * 10.bre | 45 77| 45% 
crepaccio alquanto elevato. Se il nuovo cono Vatoni Drvensi 
dunque non avesse l'altezza che ha, Je lave ta Eos inni francese | 72 — |M 

: Ù i 'errovie da, -_ -_ 

uscir bero dall’a ‘a superiore. _ POI usi Oa È ni x D si 

Il pellegrinaggio intanto continta, ela lava | Ferrevie Lombardo-Veneto | 35% — | 851 
dell'altra notte 'erà così chiara che le guide {"‘» Romane. . . . | 51—| 58— 
non ebbero bisogno: di accendere» le solite |-.Obbligar.. »._ . . .. 98 —-|100— 
torce. 1-proiettili lanciati a minore distanza | Ferrovie Vittoriò Emanuele | 42 — Pe - 
hanno spinto. i più animosi a salire sulla fs ; Londrà, 
vetta pepe per incerti e pericolosi sen- Consolfaati inglesi — + . . . . 9931 


tieri. Poichè. tutti. convengono. qui. d’ogni 
paese, la provincia dovrebbe dare un sentiere 
qualsiasi a’ dotti ed a’ curiosi di tutte le na- 
zioni civili; ed io spero nella intelligenza e 
nel patriottismo della deputazione provinciale. 
Disastro. — L'Unione Italiana di Chi- 
cago, in data del 27, novembre scrive : 


GIACOMO" DINA, DrreTtORR. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 
n —————___T _T — 


Borso di Commoerolo, 
Borsa di Firenze del 20 dicembre 


Il 21 corrente, a tredici miglia di distanza | 5; © © + * se TRI Fd na 
da Cincinnati avvenne uno scontro fra due Impr. naz, sott.. 5" GI 69404 6995 
treni di passoggieri dal quale scontro resultò | ge, . ... "Gil. 90 Bd 8815 
l'incendio di due vagoni di uno dei treni; | Ar. Banca naz. tosc. 
l'incendio fu così improvviso e tanta la con- | ex coupon ». <. Cit]. 16460 di 
fusione in quello spaventoso accidente ‘che | Id. Banca naz. Regno 
quattîo donne, ed un uomo ne furono mise- | d'It. 1 luglio 1867 . N, } 1600 =$ _- 
rabilmente Je vittime, senza che gli altri pas: n sn Pmi spia t pali A TE 
seggieri potessero recare loro soccorso, ma Id. dedotto il pa s pile Agr 
obbligati invece a contemplare la loro stra- | Opp} 3°, delle sudd. patire 
ziante agonia. Az. SS. FP. Morid. 198 — di 199 — 


ObDI, 3 *], delle detto 
Obbi. dem. 5 *f, in 
serie complete 


NOTIZIE ULTIME 


Id. în serie di 102 dd - 
- Le ins, Sw —_- i RE 
CAMERA DEI DEPUTATI ppi mpee la prece PU 
La Camera ha ceduto oggi alla stan-4.g *£ pit Lar 8-d 


Presti fatti del 5 *1, BI 20-28 5 0,morss è 
Napoleone d'oro 22 42 — 22 40 )# 
Borsa di Milano del 20. dicembre 

Nom. Pr. fatti 

Rendita italiana 5%, si BL 
» LI » . fo —— — 51:90 
» 3° pr. da Pr.L.-V,1850 8850 ——— 
Azioni Banca Nazionale . . 1595 — — — — 


chezza. Da dieci deputati che seggono sui 
banchi della sinistra essendo stata presen- 
tata la proposta della chiusura della di- 
scussione, la grande. maggioranza de’ loro 
colleghi sorse ad. appiovarla, per cui .ora 
non resta che lo svolgimento de’ vari or- 
dini del giorno, Ce n’ha un subisso © se 


ogni deputato ché ha presentato un ordine ceti Mia opa pai T 2197 ada 
del giorno, favellasse solo un quarto d'ora, 1922 "ye Meridionali. — 119 50 FAST 
dubitiamo che di domani si possa Venite | ‘5 ...Beni demaniali...» ; — ——08 50 — 
alla votazione. » GittàdiMil.18605 j° 70——-_—— 


Tutte 16 opinioni si manifestarono, dal- Borsa di Genova del 20 dicembre 


i i sanci - Ult: corso Corso p 
l'on. Crotti, che propone di sancire la con 
servazione "del potere temporale, e l'on. St Teva pes Vene “ ” n 8 
D'Ondes Reggio; che vorrebbe dichiarata 30 pelo plcino conc. ORE 
‘Roma capitale dell’ orbe cattolico ,..all’on. |». Hambro 4851. cont. Ti aC 
Castiglia, che dichiara fin d'ora decaduto | Banca d'Italia se Reda ne sa 
il potere temporale. Vi hanno però ordini è de n vd aa BB. 85 — 
gel giorno ben precisi che designano i vari | X7. fer. Meri. fm. puote 00 
partiti. Prima della chiusara l'on. Pescetto | ‘OpbI. Beni Deman.: cont. ‘(408,403 — 
ha dati schiarimenti sui provvedimenti adot- Borsa di Torino del 20' dicembre 


Corso legale 48 90 

Banca Naz. C. d. m: in c. 

Pezza da L. 20 d’oro L: 22 36 a L. 22-40 
Argento a L. 7 10 a 
Rame a L. 0 50 


IL DIAVOLO 


n piw diffaso © 
DEI GIORNALI ILLUSTRATI D'ITALIA 


lati, per la sorveglianza del gen. Garibaldi 
a Caprera, dimostrando come, per quanto 
severi, non potessero impedirne la fuga, e 
l'on. presidente. del Consiglio consentì alle 
sue parole. 

"Sl principio della seduta fu discnsso bo 
schema di legge. per l’èsercizio. provvisorio 
del mese prossimo. Fu discussione lunga € 
fastidiosa, e significante è il voto che la 
! seguì, poichè sopra 359 volanti, ve ne ua 
rono 230 favorevoli e 129 contrari. Non 
pare cosa indifferente che nella Camera vi 
abbiano 129 deputati, i quali non vogliono 
neppur ‘accordar al ministero Y’ esercizio 

rovvisorio per un mese, discostandosi dalle 
consuetudini parlamentari -che-l' esercizio 
provvisorio considerarono” come atto sem- 
plicemente amministrativo. Ciò prova ie 
l'opposizione sì sia costituita tenace ed ine- 
sorabile contro il ministero. 
| L__—____—_stsz—  ——_—€—€é& 


‘ Duspacor Buermrioi 


[AGENZIA STEFANI] 
1° Parigi 20. — Corpo legislativo. — Discus. 
ide se progetto per l’organizzazione dell'e- 


i Si pubblica in Torfmo al mercoledì; ve- 


nerdì e domenica, alternando caricature sa- 
tiriche di attualità e ritratti degli uomini più 
illustri. — Costa 4® lire. all'anno, 9-lire sei 
mesi e 4 lire tre mesi. 


È uscita La Strenna del Diavolo 
pel 1868 e costa L. 2 franca per tutto il 
regno, è si regala a chi prende l'abbonamento 
per un anno al, Diavolo pagando L. 12 oppure 
per sei mesi al Diavolo e un anno al Courè 
d'Turîn, pagando Li 18. 

x 

Il cav. dott. Crommelinek è in Fi- 
renze (via dell’Ariento, n. 4). ; 

Per la sua opera vedi gli annunzi.. 


Par sia quarta. pupa La 


Pen la, certa 


Les Gli Annunz del Giornale 


PROVVISORIAMENTE STABILITO: IN VIA DEI MARTELLI, N. 2. 


ORTIMENTO DI NOVITA’ PER LA STAGIONE 


h Seterie, Lanerie; Scialli d’ogni genere, Mantelletti di lana e di velluto, non 
si riferisce: alla più. alta» novità. della Stagione. Il tutto al massimo b 


Il 


iL 


st ’eccozionale favore di cui, gode e la straordinaria sua diffusione ai numerosi ed accurati disegni, figurini, tavole di ricami, acquarelli ecc.. 
di cui p Aaa ri pr fornito, non che alla interessante specialità dei Modelli tagliati, tanto comodi ed utili nelle famiglie, © che Servono 
confezionare con tutta facilità qualsiasi abbigliamento. Il BAZAR è, nel suo genere, il più completo, il più importante e il più economico giornale d'Italia. 


È' aperto l’abbonamonto all'anno IMI dal 1° dicembre 1867 al 30. 


noyvembro, 1868 dn 


PREMIO; INTERAMENTE GRATUITOAGLI ABBONATI ANNUI : 


DUE/INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A coLORI 


eseguiti espressamente per il Giornale. 


PREZZI D'ABRONAMENT® — Franco di porto in 


tutto il Regno: Anno IL. #2 — Sem. IL. € 50 — Trim. L. 4 


—__ 


li l amento. o in vaglia postale o în lettera assicurata alla Direzione del BAZAR, via Pietro, Verri, 14, Milano. —, Chi desidera convincersi 
ERO di questo yerigaito può acquistare @oma@ aggio duo fascicoli, mandando un vaglia di IL. ®. + 


Sono aperti: gli abbonamenti -con premi graluiti straordinari 
AL GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


Ù Ela SEG 


Escolin Milano nelle ore pomeridiane 


i SECOLO ‘è: IL GIORNALE DI PIÙ GRAN.FORMATO IN ITALIA 
CHE SX VENDE (A 5 CENRESIMI AL NUMERO 


Di carattere affatto indipendente ‘da ogni partito Jl Secolo pubblica articoli e | 


le ‘politiche, amministrative; ‘militari, ecc. Tiene corrispondenze ordinario da 
TITO. Hora: ‘Napoli. Torino; Genova; Venezia, Trieste, Parigi, Londra, Berlino è 
Vienna. Pubblica un'estesa cronaca italiana, una cronaca i r 
-riviste teatrali, ‘bibliografiche, scientiche e di varietà: Nell’appendice; (15 colonnine 


ogni‘ giorno) pubblica due romanzi contemporaneamante, d’autori italiani e fo- | 


bollettino della borsa, un memoriale pei 


restieri. re quotidianamente. un NELLLLI L î 
iva supplementi straordinari, dispacci partico- 


poli o bollettino amministrativo, 


ecc.,, ecc. 5 
PREZZI ID ABBONAMENTO franco a destinazione 
Trim, Sem, Anno 
Per tutto il;Regno . » 6—- Li18— » 24 


- Untnumero separato în ‘Milano cent.,©% — Fuori di Milano \centi) 0% 
PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 


) ABBONAMENTO ID UN? ANNATA.A TUTTO DICEMBRE 
1888 dà aim: 4. Adùn abbonamento’ di un’annata a tutto il 1868 al giornale 
illustrato. di Romanzi e Varietà: La Settimana (16 pagine illustrate, ecc.; 
ogni giovedì). 2: Ad un esemplare d'uno dei seguenti Romanzi illustrati, a scelta; 
si Cuoco del Re di Em. Fernandes y Gonzales, (l’autore del Martino ci) - 
Nostra Signora di Parigi di Vitior Hugo. — La Corte dei: Mira- 
coli di Ottavio Feré. 8- Ad un esemplare del’ grande;Almanaccor illustrato pel 
1868: L'Italia all'Esposizione Universale di Parigi. 

L'ABBONAMENTO AD UN SEMESTRE A TUTTO GIUGNO 
18968, dà diritto: 4. Ad un abbonamento di sei mesi al giornale di romanzi La 
Settimana. 2. Ad un esemplare dell’Almanacco dell’Emporio, Pit- 
toresco pel 1868 d'un altro Almamaeco d’egual, mole. 

L'ABBONAMENTO PER UN TRIMESTRE dà diritto ad un Tri- 
méStrè ‘d’abbonamento- al. giornale»La, Settimana. 


Per abbonarsi inviare'Vaglia Postalo'all’Editoro EDOARDO SONZOGNO a Milano 
od”alle sue:case? succursali di Firenze e Venezia. (3) 


pipa ELA E 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tommaso, N. 12, Torino. 


Elissirò antivenereo, vegetale d'Hylsehr, guri ione certa 
e radicale sensa alcun regime né astensione par. eolare 
di vitto. 

— Dell ità del sangue; fiori bianchi, ulceri; espulsioni cutanee, vermi, sto- 
maco debilitato; dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, 
jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanze di menstruî, glandole: tumefatte, 
malattie della vescica, sterilità ‘e moltissime altre malattie, fu riconosciuto il più 
potente e sicuro farmaco superiore al Copaive 6 Cubebe pella cura delle goror= 
ree'e'sooli recenti e cronici ed ottimo preservativo di tutte le malattie 
contagi epidemiche; amaro, tonico, aromatico corrobora e fortifica le funzioni 
digestive distruggendo i germi venefici.L. 4 coll’opuscolo. 


di BALSAMO VIRILE ID'IIYLSCHR. 


È lp aber sto Balsanto sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
nio; la macchina umana vien ricondotta al primiero' grado' di virilità. af- 
fievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali; malattie, nervose; priva- 
zioni, abuso di. piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età ed efficace nella 
sterilità femminile. — L. 15 colle istruzioni indicanti la cura. Quinta edizione 
1867. (Moltissimi continui documenti comprovano l'efficacia). i 
Depositi: Torino, Bonsani Taricco: Napoli, Scarpiti, via Toledo; Alessandria, 
Oviglio; Vercelli, Bertelletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Genova, 
Lettora; Rirenze, Signorini ; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere e na- 
zionali. (Con vaglia postale franco si ti isce). F i 
» ogni ife va unita la quinta edizione dell’opuscolo 1867, ampliata di gua- 
ri of attestati di’ chiarissimi pratici. AT A 
À firmacia Brazza ‘in Genova, non trovasi: più alcun deposito. 


benessere si fa goneralmonte'sentire sia dalle primo dosi. 
" È DEPOSITO 


in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, ©, — in Firenze, alla farm. 
Pieri — in Pisa, alla farma. Carrai. -- Pastiglie, ». ®; Pelv.L. 8 hO. 


e | 


iudiziaria, fatti ‘diversi, ! 


rece en] 


CGoccie 


RIGENERATRICI 
delidottore 8) THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 


|. Fate uso/delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella Jmpotenza; la debolezza 
! nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forzo, 
la, sterilità, Io vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc. 

Prezzo L. 6 90 con istruzione — Una sola boccetta basta nella ‘maggior parte 
dei casî per la guarigione — Per maggiore informazione, leggasi il Trattato delle 
“malattie croniche del dottore ‘THOMPSON, contenente: 


| il metodo di cura di più che 20% malattie 


\ Prezzo del Tratlato Li 1:59. —I medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi- 
| renze, farm. Pieri — Livorno, Crecchi—Torino, Taricco — Milano, Biraghi — Padova, 
Robert — Venezia; Zampironà — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti — Foggia, 
Della Martora— Bari, Lipoblis — Lecce, Greco — Palermo, Monteforte — Messina, 
Gatto-Ainis Placido — Napoli, Leonardo e Romano — Roma, ‘Sinimberghi — Genova, 
\ farm. Carlo Brusza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti). 


#IxOPPO D’IPOFOSFITO, DI SODA, SIROPPO. D'IPOFOSFITO, DI CALCE, PILLOLE DI IPOFOSFITO 
DI CHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGAMESE, N 
‘Dopo alenni, giorni di cura la tosse diminuisce, l' appettito aumenta, i sudori durante la 
notte si fanno ‘meno abbondanti o cessano affatto, 1° ammalato si sente meglio, ha: migliore 
cora,; digerisce bene, sente venirgli le forze e prova un ben essere al quale:non è abituato. 


dì ul 


I siroppi si vendono coll'istruzione in bocceite quadrate che portano sul vetro 
il nome del D.r Churchill. Prezzo fr; @ l'una. Le pillole si vendono egualmente 


tano, sull’etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il turacciolo la firma del signor 
in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso la farmacia Pieri in Firenze, e 
nelle principali d’Italia. — Prezzo in Francia: 4 fr. 

Giornale politico quotidiano — Si pubblica 


IL CAMP. IDOGLIO in Firenze fin dal giorno 20 novembre 1867. 


TC Un'trimestre lire 7. Un semestre lire 13. Un anno lirè 24. 


GINGILLINO Giornale umoristico ‘illustrato con caricature. — Sarà 


} pubblicato il primo numero'il giorno 2 gennaio 186$ ; 
verrà in luce la Domenica di ogni settimana in un foglio stragrande di otto pa- 
gine con quattro di esse illustrate e con copertina colorata. Un numero cent. 50, 
arretrato il doppio. Un trimestre lire 6: un semestre lire 11: un anno lire 20, 
PREMI AGLI ASSOCIAT Coloro che si associeranno ad 

J 3 entrambii giornali versandone 
il pagamento anticipato di un anno in lire 44, avranno in premio una obbligazione 
del prestito a premi della città di Milano, del valore di liro 10.— Dirigere fin 
d’ora le domande di associazione allo stabilimento tipografico dell'editore Achille 
Da Clemepte in via Cavour N. 11. 


OLtO DE FRGATO NE MERLUZZO ‘PERALGNOSO 


L’usò di questo Olio già sperimentato con successo superiore ad ogni altro, 
| serve principalmente nei bambini di temperamento delicato, alle donne che soffrono 
d’irregolarità nelle mestruazioni, negli individui indeboliti da malattie o da disor- 
dini di una vita agitata; utilissimo nella tise, bronchiti e nel rachitismo. — Prezzo 
L. it. 2 ogni bottiglia. Presso il laboratorio chimico di Edoardo Carresi, via S. 
Gallo, N. 52, Fitenze, — Deposito, nelle principali farmacie del Regno e presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. 


1. NUOVO RISTORATORE MILANESE 


Via de’ Panzani N. 27 
vicino alla Piazza Vecchia di 8, M, Novella. 


} Pranzo tanto alla carta che a pensione, buona cucina, ottimo vino e proprietà 
di servizio, a prezzi moderati. 


‘Pasta di Lichene composta 


Nelle farmacie Sigmorimi, via Porta Rossa, Logge del Grano e Borgognis- 
| santi, Firenze. trovasi il deposito di questo medicamento, di cui il Pubblico ha già 
‘ sperimentata l’utilità nelle varie malattie di petto, come tosse si reumatica che 
| Ar alc as catarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 20 cent. l’oncia e 
i scatole di L. 1. 


*Opinione. 


in boccette quadrate al prezzo di fr, @ —I veri Tpotostiti del D.r Churchill por-, | 


Swann, farmacista, 42, rue Castiglione. Parigi—Agente commissionario D. Monno, | 


Si ricevono esclusivamente, alla Società Gen. d'Annunzi sui 
d'Italia 6 dell’Estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenz 


che di 


MEL 


tutto. quanto, 


(Enna 


TH 


DI LETTI, IN, FERRO, SACCONI ELASTICI PERFEZIONATI 


E MOBILIE D 


Via della, Vigna Nuoya, N. 20, 


sy 


*OGNI SPECIE 


a prezzi di fabbrica discretissimi. 


a Specifico preventivo 


‘ CONTRO I GELONI 


prodetto 
Verona. 

Alla sera prima di coricarsi si bagnano, 
le. mani, o. piedi e si lasciano asciugare 
da sè. Quelli poi che ne soffrono in grado 
eminente. si. bagnino due. volte ‘al di. 
L. it. 2 la boccetta. ; 

Firenze, presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour 27 e farmacie Signorini, 


Porta Rossa, via de’ Neri è Borgognis- 
santi. 


Alla Libreria degli Scolari in Fi- 
renze, via do’ Panzani N. 18 
È ARRIVATO 
UN GRANDE ASSORTIMENTO 


CALENDARI 


‘per Panno 1868 
PER USO DI GABINETTO 


montati con la massima eleganza e ven- 
dibili a prezzi discretissimi. 


RODOGRARIA GOMMBROLALE 


Corso T'intori, 33, Finenze. 
Ritratti a v.gnetta in biglietti da visita 
mutata - 0. Retta 


Sei copie. _ 
Una dozzina . . . » BT 
Due dozzine . . . » 8—- 
Cento copie . » 20 
. Biglietti da visita 'colla firma e ritrat- 
tino sul canto 7 
Copie 25. TANT YI a 
» 50. » 10 — 
» 100. » 18 


_ Chi non vuol recarsi in persona può 
inviare un ritratto. 

Contro vaglia postale intestato al di- 
rettore della fotografia commerciale, re- 
lativo ai prezzi suddetti si eseguirà qua- 
lonque commissione per tutte le pro- 
vincie d’Italia. 

tico, per posta affrancata. 

Ghi desidera - l'assicurazione aumento 
di 30 Cent. 


OLIO DE RECATO DI MERLUZZO 


con fosfato ferroso 

I Prsparazione del Chimico A. Zanetti 

| di Milano | 

fregiato della Medaglia d’incoraggiamento 
dell’Accademia Fisico Melia station: 
Quest'olio viene assai bene toll 

I u 0 € lerato 

| dagli adulti e dai fanciulli anco i più 

i delicati e sensibili. In breve migliora la 
nutrizione e rinfranca le costituzioni an- 

che le più deboli. Arresta e corregge 

; e bambini i vizi rachitici e la discrasia 
scrofolosa, ‘e massime poi vale nelle of- 

| talmie. Ed opera superiormente în tutti 

| quei casi in cui l’Oîio di Fegato di Mer- 
luzzo e i preparati ferruginosi, riescono 

vantaggiosi, Sniogano più pronti i suoi 

effetti di quanto operano separa 

i suddetti fittadote. Dar PRORA 

Prezzo L. 8 
Deposito in tutte le Farmacie d' Itala. 


TERO TESORO DELLA SALUTE 


© Nuova Dottrina delle malattie 
genito-orinarie (stringimenti, scoli, impoten- 
za, sterilità), del cav. dott. CROMME- 
LINCk, ufilciale dell'ordine equestre 
di San Marino, anche Jaureato dalla R. 
Università di Pavia, 10* edizione di 872 
pag. e 162 figure ad uso d’ognuno: 10 fr. 
. Si vende presso l’autore, attualmente 
in Firenze, via dell’Ariento, n. 4. 


VON M 


fabbrica di GIOVANNI COST. 


spedis 


i 


ìp. dell’Oprusone d 


Palazzo Rucellai — FIRENZE. | 


ATI ESA. 
Bertini Francesco 


LA DITI e Comp. in via S. 


Luca N. 5, palazzo, Moresco in Genova 
avendo dei contratti con. dei. Bastimenti 
a vela ed a vopore che faono il tragitto 
di Montevideo Buenos Ayres e delle 


| Americhe, ‘prendono passeggeri e pos- 


‘sono facilitare nei prezzi. Si dirigeranno 
alla medesima con lettera affrancata per 
le convenzioni. 

L’istessa Ditta contratta qualche me- 
dico coi dovuti requisiti che volesse ivi 
recarsi, il quale avrà il trattamento e- 
guale a quello del Capitano e riceverà 
un compenso di franchi 400. 


tota superiore della farniacia di Parigi 
MENZIONE ONOREVOLE 


MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 
Londra, © Porto, ‘ Bordoauz, Parigi 
4862 4865, 4866 ©. 486 


EG 
PASTIGLIE 


\DETRAN: 


ai sale di EgRTROLLET 
(Ctoruro' di Potassa) 
CONTRO IL MALE DI GOLA Èij 
E lo Faflammazioni della Bocca 


Ractomandate dai medici piu abili medi 

ì Europa contro i meal FI gola, Sr 
gino e gruppo del ragazzi 
Soonbuts, le ‘ulcerazioni eve in 

emmazrioni della. bocca, esse) 


L'Oppiate. 
imm composizione che la polvere, e s'im- 
ga dello stesso modd, Prezzo L. 3,50. 


Porigi, 
Denis, 90. 


Spedizione contro.vè 


LO ENI 
CONFETTI 
GELIS® CONTE 


approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi. 

La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, o la loro costante efficac,a con- 
tro i colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le’ costituzi lintafiche, re- 
golarizzare la menstru: ee combattere 
tutte le affezioni provvenienti dallo impo- 
verimento del sangue è dimostrata da 
due relazioni fatte all'Accademia, e da 
numerose esperienze. 

Depositi a Firenze: farmacia della Le- 
gazione Britannica di Roberts, via Tor- 
nabuoni, 17; Groves, Borgognissanti, 15; 
Pieri, via della Condotta; in Pisa dal 
farm. Carrai, e nelle principali farmacie. 

Deposito gen. a Parigi, rue d’Aboukir, 
99: a Torino, presso D. Mondo, via dlel- 
l'Ospedale, 5. 


Vero 


ERCAT 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAG: JE ALLE ESPOSIZIONI! 
Tela, tovaglioli e mactainé (asciugamani) di lino filato a mano della. rinomata 
di Chiavari L 
acrame da L. 13,19, 20, 21, 5% e 23 la dozzina — Tovaglioli da l.. 18 2,17 la 
dozzina Tola casalinga, pezze di 18 Detti cn ì 


26 e 30. 


L 


Per grosse partite si accorderà uno scouto. — Presso A. Dagte Ferroni, il quale 
h ruerà Monti Pres L ") 
ce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via 


“avour, 27, Firenze 


irotta d4 0. Carbone. 


7 usrursi 


Besis; 


Fori 


